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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECEETI

13 numero 378 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
SeLBegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1918, n. 748;

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con
R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento generale intorno al servizio po-

stale approvato con R. decreto del 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e

dei telegrafi ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë approvato l'unito regolamento per P esecuzione

degli articoli 10 e 11 della legge 2 luglio 1912, n. 748;
firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro ministro segre-
tario di Stato per le poste ed i telegrafi.

Art. 2.

Il detto regolamento avrà effetto dal giorno 1° lu-

glio 1913.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl i3 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI- CALISSANO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO

per la esecuzione degli articoli 10 e 11 della legge 2
luglio 1912, n. 748, riflettente il servizio delle com-
missiom.

Art. 1.

Il servizio delle commissioni è limitato alla richiesta di docu-
menti ed atti che, in conformità delle disposizioni contenute nel-
l'art. 10 della legge 2 luglio 1912, n. 748, saranno preventivamente
determinati con decreto Reale.
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Art. 2. Art. 7.
Dalla data d'attuazione del presente regolamento il servizio di

commissione, oltrechè alla legalizzazione degli atti, secondo é dispo-sto dall'art. 11 della citata legge, si estende alla richiesta dei cer-
tificati ed atti seguenti:

atti e certificati di nascita (compresi quelli da rilasciarsi dalle
curie);

certificati di cittadinanza;
certificati di buona condotta;
certificati penali ;
certificati di studi;
certin i di statö libero e di mattinidnio;
certificati di morte;
eertificati di déliuncia di successiorie;
copio di congedi o di stati di servizio militari;
licenze di porto d'arina;
certificati catastali.

Art. 3.

La richiesta delle opefazioni commesse alla posta deve essere
scritta per cura del mittente su di un modulo fornito gratuitantente
dagli uffici postali, sul quale questi applicano i segnatasse di va-
lore corrispondente alla tassa di comniisšlone, che deve essere ri-
scossa nella misura fissata dalÏa legge distintarnente per ogni atto
o documento domahdato. AIIa richiesta stessa debbono essere allo-
gati: l'istanza formale indirizzata all'autorità competonte per l'atto
che ne forma l'oggetto ed, occorrendo, i documenti che sono indi-
spensabili per ottenere l'atto medesimo.
Deve inoltre il committente versare l'importo delle tasse postali

di francatura e di raccomandazione degli invii, nella misura deter·
minata per ogni operazione.
Detto importo è pure dall'ufficio ricevente convertito in segna-

tasse da applicare sul modulo di richiesta fornito dall'Amministra-
zione.
Qualora per la emissione dell'atto domandàto siano da corrispon-

dere diritti o tasse, il relativo importo è anticipatamente versato
dal richiedente e tramutato dall'ufflaid di'pósta in väglia intestato
all'autorità od umcio al quale incombe la riscossione di dette tasse
o diritti.
La tassa di tali vaglia ò puro a cai'ico del coinmittente.

Art 4.

Per ogni richiosta gli uflici di posta rilasciano al committente ut a
ricevuta dalla quale risulta:

1° l'oggetto di essa;
2° gli allegati che vi sono aggiunti;
3° 1e somme versate per tassa di commissione, per tasse po-stali di francàtura o di' vaglia e per diritti o tasse di altra natura.

Art. 5.

Esaurita la commissione l'interessato rilascia a tergo della sua
stessa richiesta la ricevuta del documento procuratogli e di ogni
altro che gli sia restituito.
Nel caso di errori od ofnissioni il committente ò tenuto a rim-

borsare l'Amministrazione di ogni eventuale maggiore spesa, eli a
sua volta egli ha diritto al rimborso delle sommo clio avesse ver-
sato in eccedenza.

Art. 6.

Sono applicabili al servizio delle commissioni le limitazioni di re-
sponsabilità stalilite dall'art. 4 del regolamento generale approvato
con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120.
In caso di perdita non cagionata da forza maggiore di corrispon.

denze raccomandate contenenti richieste di commissioni oil atti e
documenti spettanti ai richiedenti, è a costoro dovuf a l'indennità
fissata dall'art. 3 della legge 2 luglio 1912, n. 748.

In ogni ufficio postale sarà tenuto a disposizione del pubblico un
elenco degli atti e certificati formanti oggetto del servizio di com-
missione con l'indicazione dettagliata per ognuno di essi della tassa
di commissione, di ogni altra tassa o diritto che debbano essere
corrisposti e dei documenti che oooorre di allegare alla domanda o
con l'aggiunta delle informazioni e dei chiarimenti ritenuti utili per
norma del pubblico e degli unici postali.

Art. 8.

Gli atti richiesti, che per qualsiasi ragione non fossero ritirati a
cura dell'interessato e di cui non si potesse in altra guisa eseguireil recapito, sono sottoposti alle norme stabilite per le corrispon-denze cadute in rifiuto.

Art. 9.

In applicazione dell'art. 48 del testo unico de11e leggi postali, ap-provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, i reclami concer-nenti le richieste di commissioni o gli atti e documenti ad esse ri-
ferentisi non sono ammessi trascorso un anno dalla presentazione
delle richieste.
I reclami presentati in tempo utile hanno corso sonza spese po.stali a carico degli interessati.

Visto, d'ordine di Suas Maestå:
15 ministro delle poste e dei telegrafi

CALISSANO.

Il numero 383 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decrelo :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Naziong

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Regno;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, della
guetra e della marina;
Sentito il parere del Consiglio dei ministri;Abbiamo decretato e decretiamo:

A r t. 1.

Ë concessa amnistia ai cittadini italiani che, espulsidalla Turchia in occasione della guerra, siano rientratinel Regno, e vi si trattengano oltre il 1° Iuglio 1913,e che siano incorsi anteriormente alla data del pre-sente decreto:
a) nel reato di omissione nelle liste di leva dellaclasse 1892 e precedenti, se appartenenti alla leva diterra, delle classi 1891 e precedenti, se appartenentialla leva di mare ;
b) nel reato di renitenza ne11e leve sulle classirispettivamente sovraindicate, quando non possanoconseguire la cancellazione in via amministrativa dalleliste dei renitenti ai termini delle Vigenti disposizionisul servizio della leva all'estero;
c) nel reato di diserzione per non aver risposto,quali militari del R. esercito e della R. marina, allachiamata alle armi della rispettiva classe di leva percompiere la ferma;
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d) nel reato di diserzione per non aver rispo-
sto, quali militari del R. esercito, ai richiami alle
armi per eventualità o per mobilitazione, oppure, quali
militari della R. marina, ai richiami alle armi fatti in
applicazione dell'art. 90 della legge sulla leva marit-
tima ;

e) nel reato di mancanza alla chiamata alle armi
per istruzione.

Art. 2.

Per l'applicazione di questa amnistia si osserveranno
le norme seguenti :

a) i renitenti, omessi, disertori e mancanti indi-
cati nel precedente articolo sono ammessi incondizio-
natamente all'amnistia se alla data del 31 dicembre
1913 si trovino di aver compiuto il 39° anno di età ;

b) per gli omessi, disertori e mancanti, che non
si trovino nella condizione della precedente lettera a),
la concessione dell'amnistia è subordinata alla condi-

zione che regolino la loro posizione non più tardi del
1° luglio 1913 presso l'autorità del Regno.
Essi peraltro se abbiano obblighi di servizio di fa ca-

tegoria, e si trovino al 1° luglio 1913 di aver com-

piuto il 32° anno di età, saranno dispensati dal com-
piere la ferma :

c) la disposizione di cui alla precedente lettera

b) si applica anche ai renitenti, i quali essendo abili
al servizio militgre, e non avendo diritto alla assegna-
zione alla 22 o alla 32 categoria, ovvero alla dispensa
provvisoria dal servizio, non possono conseguire la

cancellazione in via amministrativa dalle liste dei re-

nitenti ai termini delle vigenti disposizioni per il ser-
vizio della leva all'estero.

Art. 3.

È pure concessa amnistia ai militari del R. esercito

o della R. marina, che, espulsi dalla Turchia durante

la guerra, siano rientrati nel Regno, e vi si tratten-
gano oltre il 1° luglio 1913 e che siano incorsi nel

reato di diserzione semplice.
Coloro che alla data del 31 dicembre 1913 si trovino

d'aver compiuto il 39° anno di età, sono ammessi in-

condizionatamente all'amnistia; per gli altri che non
si trovino nella condizione predetta e che alla data del

1° luglio 1918 continuino a risiedere nel Regno, la con-
cessione dell'amnistia ò subordinata alla condizione che

si costituiscano, alla detta data, alle autorità militari

per imprendere servizio, a meno che al 1° luglio 1913

non si trovino d'aver compiuto il 32° anno di età, nel

qual caso saranno dispensati dal compiere la ferma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- FINOCCHIARO-APRILE -- SPIN-

GARDI -- LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreif :

N. 1469
Regio decreto 23 maggio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, la Società di patronato
pei liberati dal carcere della provincia di Bologna
ò eretta in ente morale, e ne è approvato lo sta-
tuto.

N. 381

Regio decreto 26 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzione pubblica, nel ruolo or-
ganico della sezione di medicina e chirurgia del
R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezio-
namento di Firenze è soppresso un posto di pro-
fessore straordinario con lo stipendio di L. 4500
ed ò istituito un posto di professore ordinario.con
lo stipendio di L. 7000, e nel ruolo organico della
sezione di scienze dell'Istituto medesimo ò sop-
presso un posto di assistente con lo stipendio di
L. 1500 ed ò istituito un posto di aiuto con lo sti-
pendio di L. 2000.

N. 382

Regio decreto 1"/ aprile 1918, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro della pubblica istruzione, la
Società scolastica di mutuo soccorso « Mutualità
scolastica di Pesaro », viene riconosciuta come ente
morale, e ne è approvato lo statuto.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzionegenerale deue imposte dirette e del cataato.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

Gramegua Luigi, primo agente di 2a classe delle imposte dirette, 6
stato confermato in aspettativa por infermità dal 24 febbraio
prossimo passato e per la durata di due mesi.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Fellico Ferdinando, applicato di la classe delle imposte dirette, 'ð
stato collocato in aspettativa per infermità dal 4 aprilo stésso
e per la durata di trentanove giorni.

Con R. decreto del 10 aprile 1913 :

Rizzo Stefano, applicato di 3a classe delle imposte dirette, A'i stato
confermato in aspettativa por infermità dal 10 aprile stesso e

per la durata di sei mesi.
Polon Giuseppe, applicato di la classe delle imposto dirette, ó stato

collocato in aspettativa per infermità dal 1° aprile stesso e per
la durata di due mesi.

Accardi Stefano, applicato di 3a classe delle agenzie delle imposte,
à stato collocato in aspettativa per infermità dal 19 diñembri
1912 a tutto il 4 giugno 1913.
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MINISTERO DELLA MARINA = nirezione generaie della naarina mercantile

Navi a vapore dichiarate agli effetti dei compensi daziario e di costruzione stabiliti dalla legge
13 Iuglio 1911, n. 745 - Esercizio ßnanziario 1912-913

L - Navi a vapore in corso di costruzione o da costruirsi (al 1° maggio 1,913).

DENOMINAZIONE Stazza lorda
DATA

presunta CANTIERE E COSTRUTTOREo designazione
45 dera dichinazione

provvisoria Tonnellate

Pirosean in féh•ro o in aeelaio.
1 22 agosto 1911 Provv. n. 73 . , '. . .

4.000 Muggiano (Società cantieri navali riuniti).

2 24 id. > id. n. 71.
. . . . .

210 Id. (id.).
3 16 settembre > id. n. 53.

, , . . .
3.985 Riva Trigoso (Societa ésercizio pacini).

4
.
25 febbraio 1912 id. n. 56.

. . . , ,
1.E00 Ancona (Società cantieri navali riuniti).

5 19 marzo > id. n. 24 (Genova) . 150 Sampierdarena (S. Bacigalupo e C.).
6 15 aprile > id. n. 215

. . . . .
5.600 Genova (N. Odero e C.)

7 Q id. » id. n. 216 . . . . .
6.200 Id. (id.).

8 19 id. » i id. n. 217 . . . . .
6.200 Id. (id.).

9 20 id. > id. n. 76. . . . . .
5.600 Muggiano (Societa cantieri navali riuniti).

10 15 maggio » id. n. 50
. . . . .

5.600 Palermo (id. .

11 20 giugno » id. n. 77
. . . . .

5.600 Muggiano (id).
12 20 id. > id. n. 621

. . . .
90 Livorno (Cantieri marittimi e tiuviali).

13 2) id. > id. n. 62ß
, . . .

90 Id. (id.).
14 9 luglio > id. n. 57. . . . . . 5.000 Ancona (Società cantieri navali riuniti).
15 8 agosto > id. n. 625 . . . .

30 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).
16 3 ottembre a id. Aosta

. , , , . 520 Cornigliano (Cantieri ed officine Savoia).
17 20 novembre » id. n. 626 . . . . .

30 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).
18 25 id. > id. n. 4 (Maria) . .

70 Voltri (Cantiere Luigi Nattino).
10 12 dicembre > id. n. 627

, . . .
30 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).

20 12 id. » id. n. 628
. .

. . .
30 Id. (id.).

21 23 id. » id. LL. 73
.

.
. .

24 Venezia (Vianello, Moro, Sartori e C.).
22 22 gennaio 1913 id. u. 35 (Draga) .

90 Id. (S. A. V. I. N. E. M.).
23 29 id. » id. n. 25

. . . . .
5.570 Cornigliano (Cantieri ed officine Savoia).

24 31 id. » id. n. 58
. . . . .

5.600 Ancona (Cantieri navali riuniti).
25 19 febbraio > id. n. 26 (Nini) . . 32 Sampierdarena (S. Bacigalupo e C.).
26 8 marza » id. P. 74 . . . . . 24 Venezia (Vianello, Moro, Sartori e C.).
17

,
11 id. > id. n. 4

. . . . .
10 Livorno (Fratelli Orlando e C.).

28 17 id. > id. Victor
. . . . 22 Venezia (Ditta Dorigo e ing. Alexandre).

Pirmexil ln legno. 62.507

N. 12 piroseafi rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . .
372

62.879

II. - Navi a vapore già costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore per le quali sono già stati concessi i compensi daziario o di

costruzione dal 1° luglio 1912 al 1° maggio 1913
. . .

.
. . .

. . . .
N. 13 Tonn. 20.105

Idem durante l'esercizio 1911-912 - . . . · · ·
. .

· · · · · . . .
. . . .

» 2 > 824
Navi a vapore già varate per le quali non sono stati ancora concessi i compensi » 50 » 5.209

Totale N. 65 Tonn. 26.138

li direttore generale : BRUNO.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

DIRE2TONE GENERALE DELLA STATISTICA E DEL LAVORO

Ufucio centrale di Statistica

Emigrazione italiana per l'estero avvenuta nell'anno 1913

Nelle tavole che seguono sono esposte le cifre riguardanti il mo-
vimento d'emigrazione per l'estero avvenuto da ciascuna provincia
o da ciascun compartimento nell'anno 1912, confrontato con quello
del 1911, e le cifre che riguardano l'intero Regno col confronto fino

all'anno 1876.
Le notizie sono state raccolte per ogni circondario dagli Uffici di

pubblica sicurezza locali che le hanno desunte dal registro deipas-
saporti da essi tenuto, escludendo dal computo le persone le quali
per ottenere il passaporto avevano pagato la tassa di L. 12.50 e in

generale coloro che, per informazioni avuto, risultarono essersi re-

cati all'estero per diporto, per saluto, per studio o per affari di

commercio già avviati in patria.
Oltro che dei passaporti rilasciati a persone che si trovavano nel

Regno, le autorith di pubblica sicurezza hanno tenuto conto, nella
compilazione della statistica, ancho dei nulla osta richiesti dai RR.
Consoli all'estero per individui che erano già usciti dal Regno senza
passaporto.
Per ciascuna provincia, le correnti di emigrazione sono distinto

secondochè si sono dirette verso l'Europa ed altri paesi del ba-
cino del Mediterraneo ovvera verso paesi transoceanici; pel com-
plesso degli emigranti da ogni compartimento e dal Regno sono

anche specificati (tav. V) i paesi di destinazione.
Nell'anno 1912 i passaporti rilasciati per l'Europa ed altri paesi

del bacino del Mediterraneo riguardavano 308.140 individui e quelli
per paesi transoceanici 403.306, in complesso 711.446 individui. Nel
1911 vi erano stati 271.065 emigranti del primo gruppo e 262.779

del secondo; in totalo 533.844.
Dal 1911 al 1912 aumento di 30.405 il numero degli emigranti per

Stati d' Europa; tale aumento si verifico particolarmente nelle

partenze per la Francia, la Germania, l'Austria e l'Ungheria. Au-
mentó pure di 8.332 il numero degli emigranti diretti a paesi d'A-

frica, ed all'opposto diminui di 82 il numero degli emigranti per
paesi asiatici e di 394 quello per l'Oceania.
Un aumento sensibile si verificò nell'esodo per le Americhe, dove

nel 1911 si erano diretti complessivamente 260.372 emigranti, di
fronte a 399.713 nel 1912. L'emigrazione per gli Stati Uniti del Nord,
che tiene in tutti e due gli anni il primo posto, aumento da 191.087 a

267.637; quella pel Canadà da 9.094 a 18.991; quella per l'Argentina da
32.719 a 72.154; quella per 11Brasile da 22.287 a 35.562; quella pel Cile,
Perù e Bolivia da 1.061 a 1.530 e quella per l'America centrale da
1.116 a 1.438 : al contrario diminul da 1.020 a 758 l'emigrazione per
il Messico e da 1.988 a 1.643 quella per l'Uruguay e Paraguay.
L'aumento dell'emigrazione per l'Africa è dovuto al R. decreto 5

novembre 1911, n. 1247, col quale la Tripolitania e la Cirenaica fu-

rono poste sotto la sovranità piena ed intera del Regno d'Italia. (a)
All'aumento dell'emigrazione per gli Stati Uniti d'America hanno

contribuito la più attiva ricerca di mano d'opera e la minaccia di im-
minenti e gravi restrizioni, alle quali poi il presidente Taft ha op-
posto il suo veto, ed all'aumento dell'emigrazione per l'Argentina la
revoca del divieto dell'emigrazione verso quella Repubblica, avve-

guta (24 agosto 1912) quasi alla vigilia delle partenze per i lavorî
agricoli.
Nol 1912 l'emigrazione è aumentata in tutti i compartimenti: gli

aumenti più forti, in
.
rapporto ,alla popolazione di ogni sesso ed

età, si ebboro nei compartimenti delle Marche, delle Calabrie, della
Sicilia, degli Abruzzi e Molise, della Basilicata e del Lazio.
Come negli anni precedenti anche nel 1912 l'emigrazione dal Ve-

neto, dalla Lombardia, dal Piemonte, dalla Toscana e dall'Emilia si
diresse particolarmente verso Stati d'Europa; al contrario quella dal
Napoletano, dalla Sicilia, dal Lazio e dalla Liguria s'indirizzò piut-
tosto verso paesi transoceanici.
Nel 1912, per ogni 100 emigranti, 81.5 erano maschi, dei quali 7.7 di

non oltre 15 anni. La proporzione dello fanciulle di questa eth al
complesso delle donno emigrate era quasi tripla, ammontando a

20.9 su cento (tav. III). Rapporti poco differenti eransi avuti nel
1911.
Nel 1912, di ogni'100 emigranti, 79.5 partirono soli e 20.5 a gruppi

di famiglia; nel 1911 i due rapporti percentuali erano stati rispet-
tivamento 78.7 e 21.3.
Nel 1912 il massimo dell'emigrazione per paesi transoceanici si

obbe nel quarto trimestre ed il minimo nel secondo; nell'emigraziono
per altri paesiiil massimo si verificò nel primo trimestre ed il mi..
nimo nel terzo (tav. II).
Prendendo in esame i soli individui d'ambo i sessi in età di oltro

15 anni, si rileva che i più forti contingenti all'emigrazione 50Bo
stati forniti dalle classi degli agricoltori e pastori (194,211), dei gior-
nalieri (189,364), dei muratori e fornaciŒri (86,267) e degli operai
addetti ad altre industrie (76,437).
Le professioni le quali presuppongono una maggiore coltura vi

sono rappresentate in assai scarsa misura, essendosi contati sol-
tanto 2,931 tra medici, levatrici, ingegneri, avvocati ed insegnenti ;
2,087 artiste de teatro e musicanti e 1,413 tra pittori, scutiori,
incisori e fotografi (tav. IV).
Non essendo ancora stati raccolti tutti gli elementi necessari per

calcolare la popolazione al 1° luglio 1912, le cifre degli |emigranti
nel 1912 sono state confrontato con quelle della popolazione di ogni
provincia e del Regno calcolate-,prendendo per base la popolazione
presente censita in ciascuna provincia al 10 giugno 1911, aggiun-
gendo alla medesima il numero dei nati vivi e quello degli im-
migrati da altri Comuni del Regno e dall'estero dalla data del detto
censimento a tutto il, 31 dicembre 1911, e sottraendone il numero.
dei morti e degli emigrati per altri Comuni del Regno e per l'estero
nello stesso periodo di tempo.
Pel 1911 i confronti sono stati fatti colle cifre della popolazione

alla metà del 1911, calcolate nel modo sopra indicato.

(a) A cominciare dal 1°gennaio 1913, gli emigranti italiani ohe si
recano nella Libia non saranno più conipresi nella statistica della
emigrazione italiana per l'estero.
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TAVOLA I, Movimento delPemigrazione negli anni 1912 e 1911 per pr svincie. (a)

Popolazione
1918 1911

calcolata
EMIGRANTI Il MIGRANTI

PROVINCIE
al

per l'Europa per l'Europa1 gennaio ed aItri paesi per paesi ed altri paesi per paesi
1912 del bacino

. .

Totale del bacino Totale
del transoceamci del transoceanici

Mediterraneo Mediterraneo

I

Piemonte

Alessandria . . . . . . . . .
803,754 2,367 9,057 11,424 2,579 4,633 7,212

Cuneo . , , , , , , , , , , .
648,820 4,967 3,815 8,782 4,950 2,817 7,767

Novara . . . . . . . . . . . 754,983 17,550 5,246 22,796 15,447 2,899 18,346
Torino . . . . . . , , . . .

1,218,972 13,672 8,570 22,242 12,801 6,209 19,010

Liguria

Genova . . . . . . . . . . . 1,051,412 2,192 5,514 7,706 1,532 4,561 6,093
Porto Maurizio . . . . . . . 147,057 851 309 1,160 794 165 959

Lombardia

Bergamo . . . . . . . . . , 515,039 14,953 1,033 15,986 14,705 2,142 16,847
Brescia . . . . , , , , , , .

600,424 8,960 1,280 10,240 8,190 1,307 9,497
Colilo

. . . . . . , , , , . . 618,926 13,993 2,419 16,412 13,146 2,098 15,244
Cremona . . . . . . . . . .

350,118 2,663 365 3,028 2,003 306 2,309
Mantova

. . . . . , , . . . 351,038 2,450 1,121 3,571 2,433 751 3,184
Milano . . . . . . . . . . .

1,743,723 9,216 3,596 12,812 5,859 2,695 8,554
Pavia

. . . . . . . . , , . . 512,735 1,578 5,584 7,162 1,424 2,004 3,428
Sondrio . . . . . . . . . . ,

130,453 5,246 979 6,225 4,912 1,094 6,006

Veneto

Belluno . . . . . . , , , . . 194,614 15,652 1,469 17,121 15,404 1,407 16,811
Padova

. . . . . . . , , , ,
524,507 6,072 2,296 8,368 5,926 622 6,548

Rovigo . . . . . . . . . . .
259,279 1,903 1,115 3,018 1,261 557 1,818

Treviso
. . . . . , , , , , . 496,955 9,939 2,102 12,041 9,186 1,923 11,109

Udino . . . . . . . . . . . .
636,290 36,008 6,040 42,048 33,575 2,919 36,494

Venezia
. . . . . . , , . . . 470,270 3,173 295 3,468 3,474 519 3,993

Verona . . . . . . . . . . .
478,033 9,202 1,473 10,675 8,548 1,195 9,743

Vicenza . . . . . , , , , . . 500,356 14,893 2,485 17,378 9,556 1,516 11,072

Emilia

Bologna . . . . . . . . . . .
@82,320 5,101 763 5,864 5,505 807 6,312

Perrara
. . . . .. . . . . .

310,650 1,290 413 1,703 1,483 398 1,881
Forli

, . . . . . . . . . . .
303,267 6,401 1,801 8,202 5,634 815 6,449

Modena . . . . . . . . . . .
355,886 3,092 1,413 4,505 3,076 998 4,074

Parma
. . . . . . . . . . .

329,618 4,516 1,746 6,262 3,834 1,525 5,359
Piacenza . . . . . . . . . .

257,925 2,167 1,803 3,970 2,004 1,494 3,498
Ravenna . . . . . . , , , ,

249,814 2,099 179 2,278 1,728 176 1,904
Reggio nell'Emilia . . . , , ,

312,826 2,487 492 2,979 2,441 541 2,982

Toscana

Arozzo
. . . . . . . . . . .

283,169 5,016 560 5,576 5,130 342 5,472
Pirenze . . . . . , , . . . , 1,002,576 11,604 1,587 13,191 11,533 1,350 12,883
Grosseto

. . . . . . . . . . .
147,721 52ô 662 1,188 459 277 736

Livorno
. . . . . , , , , , . 136,340 991 263 1,254 833 268 1,101

Lucca
. . . . . . . . . . . .

334,659 3,082 6,768 9,850 3,279 5,851 9,130
Massa e Carrara . . . . . . .

214,039 2,669 2,284 4,953 2,512 2,075 4,587
Pisa

. . . . . . . . . . . . .
343,102 2,594 1,09] 3,685 1,669 905 2,574

Siena . . . . . . . . . . . . 241,654 1,002 240 l,242 773 186 959

(a) Questa statistica ð stata compilata in base ai passaporti per l'estero rilasciati dalle autorità di P. S. Non sono annoverate fra gli
enligranti le persone che, dall'ammontare della tassa pagata o da altre informazioni, risultino aver chiesto il passaporto per fare un
viaggio di breve durata per diporto, pr salute, per studio o per affant di commercio già avviati in patria.
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ßegue TAVOLA I. Movimento de1Pemigrazione negli anni 1912 e 1911 per provincie.

.
1912 1911

Popolaz1one
calcolata EMIGRANTI EMIGRANTI

PROVINCIE ·

*I
per l'Europa per l'Europa

.
1° gennaio ed altri paesi per paesi ed altri paesi per paesi

del baemo Totale del bacino Totale
1912 del transoceanici del transoceanici

Mediterraneo Mediterraneo

Marche

Ancona . . . . . . . . . . . 322,032 3,553 3,687 7,240 2,378 2,209 4,587
Ascoli Piceno . . . . . . . . 253,8E6 l,893 5,313 7,206 1,111 12,136 3

Maderata . . . . . . . . . 259,669 1,849 6,747 8,596 980 2,059
Pesaro e Urbino . . . . . . 261,875 6,777 2,608 9,385 4,800 1,559

Umbria

Perugia. . . . . . , , , , ,
686,472 11,063 2,978 14,041 9,123 2,975 12,098

Lario

Rbtha . . ,
1,311,812 2,688 15,185 17,873 1,051 7,470 9,12(

Abt•uxxi e MoMae.

Aquila degli Abruzzi . . . . 408,209 4,400 10,071 14,471 3,188 0,385 0,507
Campobasso. . . . . . . . . 349,178 249 10,761 11,010 198 8,593 8,791
Clliëti . . . . . . . . . . .

36ð,978 253 10,577 10,830 = 276 7,003 7,279
Teramo . . . . . . . . , , .

308,817 1,281 8,970 10,191 718 5,670 0,388

Campania

Avellino
. . . . . . . . . . 397,239 241 11,961 12.202 158 11,276 11,434

lienevento . . . . . . . . .
255,602 50 7,393 7,443 - 35 - 5.683 - 4718

Caserta . . . . . . . . . . . 789,588 2,485 21,934 24,419 1,334 14,884 16,218
Napoli . . . . . . . . . . . 1,308,849 2,116 6,158 - 8,274 2,075 6,365 8,440
Salerno . . . . . . . . . . .

554,896 599 14,002 14,601 553 11,786 12,339

Puglie.

Bari dello Puglie . . . . . .
805,186 2,462 14,032 16,494 . 1,395 10,956 12,851

Foggia . . . . . . . . . .
.470,181 476 8,984 9,460 751 4,412 5,163

Iacce . . . . . . . ,. . . .
774,555 1,406 1,829 3,235 1,235 1,569 2,804

Basilicata.

Potenza . . . . . . . . , , 475,813 546 14,322 14,868 351 10,075 10,426

Calabrie.

Catanzaro . . . . . . . . ,
485,004 266 15,619 15,885 128 9,488 0,616

Cosenza . . . . . . . . . ,
476,328 252 1ð,824 17,076 276 13,543 13,810

Iteggio di Calabria . . . . ,
448,669 772 13,590 14,362 515 6,432 6,947

ßieflia.

Unltanissetta . . . . . . . .
344,378 439 10,186 10,625 197 4,748 4,945

Catania . . . . . . . . , ,
794,667 746 15,008 15,754 571 7,724 8,295

birgenti . . . . . . . . . .
305,726 901 12,411 13,312 341 6,924 7,265

Messina . . . . . . . . . ,
519,580 917 13,370 14,287 485 8,212 8,ß97

Palermo
. . . . . . . . . .

791,851 439 14,483 14,922 713 0,871 10,584
Siracusa . . . . . . . . . . 481,504 1,050 14,258 15,308 1,117 5,292 6,409
Trapani . . . . . . . . , ,

358,011 * 1,022 7,558 8,580 780 3,814 4,594

ßardegna.

Cagliari . . . . . . . . . a 521,707 2,630 1,211 3,8 . 2,211 489 . 2,¶00
Sassarl . . . . . . . . . . 332,915 2,242 3,048 5,2 1,829 830 .72.,659
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ßegue TAVOLA I. Riepilogo per compartimenti.

Cifre effettive.

ISIS 1912 Differenza nel 1928

Popolazione Emigranti Emigranti Emigranti

calcolata per er per
COMPARTIMENTI al 1 uaro per 'e'Euralpt i per paesi

1° gennaio Pbae el
transo- Totale p si del

e
Totale del ac1ino transocea- Totale

1912 delMedi- ceanici del Medi del nici
terraneo (b) terraneo- ceanici Mediter-
(a) raneo

Piemonte . . . . . . . 3,4ß6,529 38,556 26,688 65,244 35,777 16,558 52,335 ‡ 2,779 ‡ 10,130 12,909
Liguria . . . . . . . .

1,198,469 3,043 5,823 8,866 2,326 4,726 7,052 717 ‡ 1,097 1,814
Lombardia

. . . . . . 4,822,456 59,059 16,377 75,436 52,672 12,397 65,069 6,387 ‡ 3,980 10,367
Veneto

. . . . . . . . 3,560,304 96,842 17,275 114,117 86,930 10,658 97,588 9,912 6,617 16,529
Emilia

. . . . . . . . 2,702,306 27,153 8,610 35,763 25,705 6,754 32,459 1,448 - 1,856 3,304
Toscana

. . . . . . . .
2,703‡60 27,484 13,455 40,939 26,183 11,254 37,442 1,296 2,201 3,497

Marche
. . . . . . . . 1,097,402 14,072 18,355 32,427 9,269 7,963 17,232 4,803 10,392 15,195

Umbria . . . . . . . .
686,472 11,063 2,978 14,041 9,123 2,975 12,098 1,940 3 1,943

Lazio
. . . . . . . . . 1,311,812 2,688 15,185 17,873 1,651 7,470 9,121 1,037 7,715 8,752

Abruzzi e Molise
. . . .

1,433,1>2 6,123 40,379 46,502 4,374 27,651 32,025 1,749 12,728 14,477
Campania . . . . . . . 3,305,674 5,491 61,448 66,939 4,155 49,994 54,149 + 1,336 11,454 12,790
Paglie

. . . . . . . . . 2,139,872 4,344 24,845 29,189 3,381 16,937 20,318 § 963 7,908 8,871
Basilicata . . . . . . . 475,813 546 14,322 14,868 351 10,075 10,42ô ‡ 195 4,247 4,442
Calabrie

. . , ,
. . . 1,409,995 1,290 46,033 47,323 919 29,463 30,382 # 371 16,õ70 16.941

Sicilia
. . . . . . . .

3,685,807 5,514 87,274 92,788 4,204 46,585 50,789 ‡ 1,310 40,689 ‡ 41,999
Sardegna . . . . . . . 854,622 4,872 4,259 9,131 4,040 1,319 5,359 ‡ 832 2,940 § 3,772

REGNO
. . .

34,813,975 308,140 403,306 711,446 271,065 262,779 533,844 ‡ 37,075 ‡ 140,527 # 177,602

Cifre proporzionali a 100,000 abitanti (c)

1912 1911
.

Emigranti Emigranti e

per l'Europa per l'Europa o ¾
COMPARTIMENTI ed altri paesi per paesi ed altri paesi per paesi g- |

del bacino Tot11e del bacino Totale ·-.- o.
del transoceanici del transoceanici

Mediterraneo Mediterraneo 2 å

Piemonte . . . . . .
1,125 779 1,904 1,045 483 1,528 ‡ 376

Liguria . . . . . . .
254 486 740 194 395 589 151

Lombardia
. . . . . .

1,225 339 1,564 1,099 258 1,357 207
Veneto

. . . . . . .
2,720 485 3,205 2,462 302 2,764 441

Einilia . . . . . . . . 1,005 318 1,323 958 252 1,210 + 113
Toscana

. . , , . , , 1,016 498 1,514 971 418 1,389 125
Marche . . . . . . . 1,282 1,673 2,955 847 728 1,575 1,380
Umbria

. . . . . . . 1,611 434 2,045 1,328 : 433 1,761 284
Lazio . . . . . . . .

205 1,167 1,362 127 573 700 662
Abruzzi e Molise . . .

427 2,818 3,245 306 1,931 2,237 1,008
Campania . . . . . .

166 1,859 2,025 126 1,510 1,636 389
Puglie . . . . . . . .

203 1,161 1,364 158 795 953 411
Basilicata . . . . . .

115 3,010 3,125 74 2,124 2,198 927
Calabrie

. . . . . . .
91 3,265 .3,356 65 2,100 2,165 -- 1,191

Sicilia
. . . . . . .

149 2,368 2,517 115 1,268 1,383 ‡ 1,134
Sardegna . . . . . .

570 498 1,068 474 154 628 ‡ 440

REGNO . . . 885 1,159 2,044 781 758 1,539 ‡ 505

(a) Cioè per l'Europa, l'AIgoria, la Tunisia, la Tripolitania, l'Egitto e la Turchia asiatica.
(b) Gioè per i paesi compresi nella tavola V sotto le voci < Altri paesi d'Africa > e < Altri paesi d'Asia », l'Oceania e l'America.
(c) Pel 1912 le cifre degli emigranti furono ragguagliate a 100,000 abitanti della popolazione calcolata al 1°gennaio 1912 e pel 1911 a

100,000 abitanti della popolazione calcolata al 1° Iugno 1911
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TÀVOLA II. - Emigranti negli anni 1912 e 1911, ólassificati secondo il periodo dell'anno in cui ottennero il passaporto.

NUMERO DEGLI EMIGRANTI

per l'Europa ed altri paesi del bacino del Medi- .

terraneo per paesi transoceanici

COMPARTIMENTI
Trimestre Trimestre

1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4°

Piemonto . . . . . . . . . . .
12,969 8,713 8,200 8,674 4,248 3,571 8,893 9,976

Liguria . . . . . . . . . . . .
721 832 599 891 >1,363 1,038 1,577 1,845

Lombardia -

. . . . . . . . . .
25,290 13,243 9,179 l1,347 3,248 2,546 5,336 5,247

Veneto . . . . . . . . . . . .
53,580 16,699 11,006 15,557 5,289 3,507 3,830 4,649

Emilia . . . . , . . . . . . . 8,667 5,263 5,467 7,756 1,648 1,649 2,536 2,777
Toscana . . . , , , . . . . .

9,284 5,953 5,669 6,578 3,201 2,701 3,279 4,274
Marche . . . . . . . . . . . . 5,792 2,473 2,743 3,064 3,078 2,708 6,276 6,203
Umbria . . . . . . . . . . . .

4,869 1,947 1,891 2,356 631 633 819 895

Lazio . . . . . . . . . . . . .
929 420 500 839 5,063 2,801 3,310 4,011

Abruzzi e Molise . . . . . . .
2,806 977 934 1,406 11,140 8,797 9,738 10,704

Campania . . . . . . . . . .
1,560 1,365 1,190 1,376 17,666 14,621 14,303 14,858

Pughe . . . . . . . . . . . . . 1,058 1,106 1,083 1,097 4,490 6,289 6,587 7,479
Basilicata . . . . . . . . . . .

61 73 120 292 3,033 2,876 3,814 4,599
Calabrie . . . . . . . . . . . .

220 218 ' 308 544 9,071 9,790 12,860 14,318
Sicilia . . . . . . . . . . . . 1,309 1,384 1,459 1,362 12,792 16,492 27,504 30,486
Sardegna . . . . . . . . . .

701 1,032 1,570 1,569 272 428 1,929 1,630

Regno - anno 1912
. . . 129,816 61,698 51,918 64,708 86,233 80,537 112,591 123,945

» - > 1911
. . . 111,077 57,982 43,744 58,262 103,896 61,156 44,221 53,506

TAVOLA III. --Emigranti negli anni 1912 e 1911, classificati secondo che avevano ottenuto il passaporto prima o dopo la loro

uscita dal Regno, per(sesso, per età e secondo che partirono soli ovvero a gruppi di famiglia.

Emigranti Emigranti divisi por sesso o per eta Emigranti

ai quali fu ri- .

dei quali in eth
COMPARTIMENTI 1 a se i a to il pei quali'fu in- non oltro i 15 anni .

partiti

p a ss a porto viato ai Regi o compiuti partiti
prima che u- Consoli all'e- 5 o

a gruppi

s ci s ser o dal stero il nulla esta & famiglia
Regno 5 a E° maschi femmine

Piemonte . . . . 60,592 4,652 54,256 10,98$ 65,244 3,413 2,009 53,712 11,532
Liguria . . . . . 8,578 288 6,957 1,909 8,866 477 409 6,530 2,336
Lombardia . . . 67,632 7,804 67,174 8,262 75,436 4,360 1,883 62,926 12,510
Veneto . . . . . . 107,668 6,449 90,261 23,856 114,117 6,344 3,831 i 92,660 21,457
Emilia , . . . . 33,479 2,284 29,796 5,967 35,763 1,752 1,245 29,640 6,123
Toscana . . . .

39,557 1,382 34,009 6,930 40,939 2,150 1,367 33,425 7,514
Marche . . . . . 31,377 1,050 27,080 5,347 32,427 2,224 jl,530 25,563 6,864
Umbria

. . . . .
13,334 707 12,328 1,713 14,041 768 401 12,491 1,550

Lazio °

. . . . . 17,624 249 15,761 2,112 17,873 548 389 16,089 1,784
Abruzzi e Molise . 45,723 779 38,573 7,929 46,502 2,388 1,635 38,551 7,951
Campania . . . 66,189 750 50,154 16,785 66,939 5,497 3,131 48,048 18,891
Puglie . . . . . 28,781 408 24,334 4,855 29,189 1,917 990 22,478 6,711
Basilicata . . . . 14,848 20 11,296 3,572 14,868 1,159 931 10,755 4,113
Calabrie . . .

.
47,102 221 40,201 7,122 47,323 3,318 1,750 37,974 9,349

Sicilia . . . . . 91,256 1,532 69,052 23,736 92,788 8,267 5,868 66,276 26,512
Sardegna . . . . 8,587 544 8,353 778 9,131 318 222 8,14G 985

Regno - anno 1912 682,327 29,119 579,585 131,861 711,446 44,900 27,591 565,264 146,182

> - > 1911 504,864 28,980 430,961 102,883 533,844 34,116 21,284 420,051 113,793
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TAVOLA IV. - Emigranti negH anni 1912 e 1911 di età superiore ai 15 anni

Agricoltori, Muratori, Giornalieri,
Operai addetti

Alber tori' ad alt deeo merci

pastori, . Ipanovali, ed altri addetti caffettieri, ed ai trasporti

boscajuoli, scalpellini, a lavori di sterro ad altre dSr e i,
COMPARTIMENTI ' padroni, garzoni,

ecc. fornaciari e a costruzioni industrie Êyan ier
facchini,

- ecc. stradali ecc.
commess1 camerieri

M. F. M. F M. F. M. F. M F. M. F. M. F.

Piemonte . . . . . ,
15,362 2,051 10,450 100 9,501 374 9,448 2,145 1,165 61 397 37 1,548 117

Liguria . . . . . . 2,366 404 498 3 780 29 968 161 189 16 405 32 307 36
Lombardia . . . . . 13,150 1,169 14,718 21 20,651 675 7,053 1,284 976 108 512 58 1,329 137
Veneto . . . . . . . 16,795 3,396 25,487 622 27,523 1,489 8,229 4,449 743 38 315 - 1,157 271
Emilia

. . . , , .
4,463 628 3,033 18 14,931 1,819 3,204 609 201 7 324 3 330 45

Toscana
. . . . . ,

4,238 589 4,255 34 17,380 2,027 3,045 518 317 8 185 - 301 15
Marche . . . . . . 5,012 453 2,486 25 13,547 l,265 2,300 356 69 21 75 - 203 9
Umbria

. . . . . .
3,627 354 1,818 - 4,819 333 665 81 22 - 9 - 202 -

Lazio
. . . . . . , 6,824 596 945 - 5,238 189 936 143 52 - 259 3 93 2

Abruzzi e Molise . . 17,480 2,719 2,564 91 12,575 1,233 2,084 2õ¾ 146 17 64 13 252 22
Campania . . . , ,

22,165 5,626 4,249 155 8,799 2,229 5,902 1,849 746 8 300 - 487 33
Puglie . . . , , , . 10,053 744 3,648 10 4,115 125 2,273 408 417 91 40 -.. 119 12
Basilicata . . . . . 5,949 1,231 627 - 1,561 132

.
1,667 443 20 - 25 - 11 -

Calabrie . . . . . .
16,047 1,765 2,554 5 11,845 1,305 4,197 593 240 6 76 3 182 31

Sicilia . . . . . . .
22,821 3,179 7,117 56 18,338 1,744 6,486 3,303 1,105 146 401 43 704 91

Sardegna . . . . . , 2,955 - 678 - 2,738 61 1,354 32 29 - 44 - 25 -

Regno - anno 1912 169,307 24,904 85,127 1,140 174,335 15,029 59,811 (16,626 6,437 527 3,431 192 7,250 821

> - > 1911 118,651 19,022 63,182 1,738 135,748 13,101 45,350 11,238 4,318 464 2,391 156 5,479 572
I

TAVOLA V. - Emigranti negli anni 1912 e 1911

Paesi cli

EUROPA AFRICA

Europa Europa
'

Europa Europa
e tte occidentale centr a I e meridionale e

COMPARTIMENTI é Austria- ( $ -$ A.
Ungheria o

o Totale Totale

Piemonte . . . . . 185 4 657 387 19,956 13'006 2,523 364 151 98 2 193 37,526 194 57 677 88 428 1,444
Liguria . . . . . .

58 2 91 10 1,240 442 242 76 18 42 3 269 2,493 13 45 474 17 40 589
Lombardia . . . .

162 24 438 1,168 10,884 33,695 8,832 1,863 165 150 13 271 57,665 59 80 1,152 86 98 1,475
Veneto

. . . . . .

112 40 283 370 5,436 17,499 38,920 25,329 6,710 18 25 1,182 95,925 24 70 589 205 29 917
Emilia

. . . . . .
48 18 962 98 6,931 10,533 5,816 1,539 50 36 3 460 26,494 42 29 503 80 49 703

Toscana. . . . . . 215 87 375 194 13,727 5,990 4,905 871 46 150 - 128 26,688 158 188 320 125 76 867
Marche

. . . . . .
4 - 1 474 3,449 2,341 5,634 1,450 223 2 - 38 13,616 - 9 370 75 2 456

Umbria . . . . . .
6 - 5 720 3,620 3,186 3,l87 273 17 1 - 7 11,028 - 7 23 11 97 138

Lazio . . . . . . . 68' 3 64 14 316 571 619 49 12 24 8 169 1,917 5 13 642 33 3 696
Abruzzi e Molise . 35 - 46 66 772 791 3,520 444 16 7 - 358

. 6,055 1 3 62 2 38 106
Campania . . . . .

369 5 568 12 2,764 124 231 70 12 32 24 148 4,359 148 78 684 211 53 1,174
Puglie . . . . . .

58 14 18 18 504 207 684 1,742 415 12 3 314 3,989 91 40 108 116 236 591
Basilicata . . . . .

- - 11 8 306 19 20 4 - 66 - 1 435 52 - 58 1 10 121
Calabrie . . . . .

2 - 2 1 309 149 10 29 - 7 12 16 537 22 23 622 80 9 756
Sicilia . . . . . .

50 8 42 2 777 460 94 52 17 61 322 106 1,991 435 1,471 1,063 551 946 4,466
Sardegna . . . . .

- - - 28 3,098 245 270 2 - 3 2 11 3,659 201 785 81 145 14 1,226

Regno - anno 1912 1,372 205 3,563 3,570 74,089 89,258 75,507 34,157 7,853 709 417 3,671 294,371 1,445 2,898 7,428 1,826 2,128 15,725
- > 1911 |1,283 117 3,510 2,472 63,370 88,777 64 950 30,151 4,948 625 528 3,235 263,966 1,295 2,585 1,032 1,910 571 7,393

(a) In alcune cifre di questa colonna sono compresi anche pochi emigranti per la Cirenaica.
(b) Non compresa la Repubblica di Panama. Gli emigranti diretti a questo Stato furono cumulativamente indicati dagli Uffici di

pubblica sieurezza con quelli diretti alla Colombia.
(c) Compresa la Repubblica di Panama. (Vedi la nota che precede).
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compiuti, classificati see ondo la professione o condizione.

Medici Pittori,Eserconti '
- Artisti Addetti Professioni Attendenti condizionefarmacisti, scultori,

levatrici, dise- diverse o
mestieri da teatro, ai servizi alle cure Totaleavvocati, gnatori, dalle professione

Ingegneri, mcisori,
girovaghi insegnanti fotografi musicanti domestici preindicate domestiche ignota

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. Complessive

150 15 665 94 274 - 163 25 620 1,293 646 320 202 2,103 252 244 50,843 8,979 59,822114 6 143 17 27 -- 52 20 114 162 441 69 60 518 16 27 6,480 1,500 7,980644 17 253 24 139 - 189 42 724 957 l,l83 247 252 1,396 1,041 244 '62,814 6,379 69,193407 97 204 42 268 7 155 92 1,054 4,801 922 679 470 3,623 188 419 83,917 20,025 103,942203 14 154 27 52 2 216 47 203 444 494 90 201 892 35 77 28,044 4,722 32,766
000 60 424 15 76 -- 49 15 245 798 498 155 48 1,284 198 45 31,859 5,563 37,422
8 3 54 8 16 - 25 5 2l3 219 612 61 119 1,373 117 19 24,856 3,817 28,673
80 - 6 21 15 1 2 - 24 200 62 - 4 265 205 57 11,560 1,312 12,87244 - 102 15 54 - 35 16 103 199 327 112 103 430 104 18 15,213 1,723 16,936
119 Jl 55 16 87 3 146 13 177 393 368 166 33 1,216 35 129 36,185 6,294 42,479242 18 118 24 149 2 236 163 242 746 814 454 75 2,247 133 100 44,657 13,654 58,311
196 58 70 5 62 - 100 35 325 333 639 200 201 1,779 159 65 22,417 3,865 26,282
46 - 19 2 6 - 25 - 16 57 128 - 8 732 29 44 10,137 2,641 12,778187 ô 46 2 33 - 45 1 149 152 872 219 313 1,173 97 111 36,883 5,372 42,25>326 12 176 68 128 - 159 15 810 1,657 1,530 460 329 6,635 355 459 60,785 17,868 78,653
18 - 32 - 11 1 1 - 32 109 91 88 20 249 7 16 8,035 556 8,591

3,384: 3l7 2,521 380 1,397 16 1,598 489 5,051 12,520 9,627 3.320 2,438 25,915 2,971 2,074 534,685 104,270 638,955
2,473 224 1,836 303 1,074 11 1,382 439 3,281 10,587 7,785 2,423 1,944 19,739 1,951 1,582 396,845 81,599 478,444

olassificati per paesi di destinazione.

cleetinazione

ASIA AltŒRICA
America AmericaAmerica centrale merfd i on a le

settentrionale (b) M

Totale 00EA19IA 6 8 Totalo Totale generale

14 83 97 180 578 10,754 165 72 31 165 1,312 12,812 108 25,997 65,214
1 14 15 29 70 2,612 6 3 44 541 279 2,114 71 5,740 8,86617 106 123 390 558 5,678 38 24 51 170 2,845 6,315 104 15,783 75,436
29 1 30 79 2,959 6,908 100 47 27 32| 4,905 2,166 22 17,166 114,1175 1 6 21 97 5,936 - - 3 13| 671 1,814 5 8,539 35,763
5 6 11 100 132 9,676 55 63 28 46. 2,192 1,067 14, 13,273 40,939
2 2' 4 11 1,631 7,138 1 - I 11' 1,414 8,098 46 18,340 32,427
- - - 1 83 2,432 7 - 2 I 150 204 I 2,880 14,041
78 7 85 7 385 14,179 11 7 10 11 233 317 15 15,168 17,873
- - -

- 4,568 31,812 - 9 13 1 1,843 2,074 21 40,341 46,502
11 13 24 27 2,097 51,610 82 25 195 43 4,003 3,205 95 61,355 66,939
- 16 16 10 603 19,356 - - 41 10 1,802 2,768 3 24,583 29,189
- - - 30 652 8,528 131 4 42 134 2,094 2,563 134 14,282 14,868
6 - 6 10 3,063 25,435 I 225 287 3 7,973 8,940 87 46,014 47,323
3 - 3 310 1,326 64,243 160 66 lll 107 3,578 15,510 917 86,018 92,788
1 2 3 9 189 1,340 1 - 7 242 268 2,187 - 4,234 9,131

172 251 423 1,214 18,991 267,637 758 545 893 1,530 35,562 72,154 1,643 399,713 711,446
277 228 505 1,608 9,094 191,087 1,020 346 770 1,061 22,287 32,719 1,988 260,372 533,844

(d) Con decreto del Ministro degli affari esteri del 30 luglio 1911 fu sospesa l'emigrazione verso la Repubblica Argentina e con altro
decreto dello stesso Ministro in data 24 agosto 1912, fu posto termine a quella sospensione. In questo periodo di tempo furono rilasciati
passaporti per l'Argentina dietro autorizzazione del Commissariato dell'emigrazione.
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TAVOI.A VI.
.

Movimento generale dell'emigrazione negli anni dal 1876 al 1912.
Cif re effettire.

Emigranti Emigranti

A NN I
p e

per paesi
Totale

A NN I per paesi
Totale

e oc e¯ transoceanici en o del Me¯ transoceanic1

1876 . . . . . . . . . 88,923 19,848 108,771 1894
. . . . . 113,425 111,898 225,323

1877
. . . . . . . . . 77,828 21,385 99,213 1895

. . . . . 108,663 184,518 293,181

1878 . . . . . . . . . 75,065 21,203 96,268 1896
. . . . . 113,235 194,247 307,482

1879 . . . . . . . . . 82,545 37,286 119,831 1897
. . . . , 127,777 172,078 299,855

1880 . . . . . . . . . 86,643 33,258 119,901 1898
. . . . . 147,803 135,912 283,715

1881 . . . . . . . . . 94,768 41,064 135,832 1899
. . . . . 167,572 140,767 308,339

1882 . . . . . . . . . 101,736 59,826 161,562 1900 . . . . . 186,279 166,503 352,782

1883
. . . . . . . . .

104,818 64,283 169,101 1901
. . . . . 253,571 279,674 533,245

1884 . . . . . . . . . 90,698 56,319 147 017 1902
. . . . . 246,855 284,654 531,509

1885 , . . . . . . . . 83,712 73,481 157,193 1903
. . . . . 225,541 282,435 507,976

1886 . . . . . . . . .
84,952 82,877 167,829 1904

. . . . . 218,825 252,366 471,191

1887
. . . . . . . . . 85,363 130,302 215,665 1905

. . . . . 279,248 447,083 726,331

1688
. . . . . . . . . 86,036 204,700 290,736 1906

. . . . . 276,042 511,935 787,977
1907 288,774 415,901 704,6751889 . . . . . . . . . 94,823 123,589 218,412

° ° ' ° •

1908
. . . . . 248,101 238,573 486,674

1890
. . . . . . . . . 102,295 114,949 217,244 1909

. . .
.

. 226,355 399,282 625,637
1891

. . . . . . . . . 106,056 187,575 293,631 1910
. . . . . 248,696 402,779 651,475

1892
. . . . . , , . .

109,421 114,246 223,G67 1911
. . . . . 271,005 262,779 533,844

1893
, , . . . . . . . 107,769 138,98ß 246,751 1912

. . . . . 308,140 403,306 711,446

Cifre proporzionali a 100,000 abitanti (a).

Emigranti Emigranti

per l'Europa ed per l'Europa ed
ANNI altri paesi del por paesi ANNI altri paesi del per paesi

bacino del Me- . .

Totalo
laacino del Me-

Totale

diterraneo transoceamci diterraneo
transoceanici

1676
. . . . . . , ,

323 72 395 1894
. . . . . . . 365 360 725

1877 . . . . . . . .
281 77 358 1895

. . . . . . . 347 590 937

1896.
. . . . . . 359 617 976

1878 . . . . . . . . 269 76 345
1897.

. . . . . .
403 543 946

1879 . . . . . . . . 294 133 427
1898

. . . . . . . 463 426 889
1880 . . . . . . . . 307 118 425

1899 . . . . . . . 522 438 960
1881 . . . . . . . .

334 145 479 1900
. . . . . . . 576 515 1,091

1882
. . . . . . . .

356 209 565 1901.
. . . . . . 779 859 1,638

1883
. . . . . . . .

364 223 587 1902
. . , . . . . 755 870 1,625

1884 . . . . . . . . 313 194 507 1903
. . . . . . .

687 860 1,547
1885 . . . . . . . . 287 251 538 1904 . . . . . . . G63 764 1,427
1886 . . . . . . . . 289 282 571 1905.

. . . . . . 841 1,347 2,188
1887

. . . . . . . .
288 440 728 1906

. . . . . . . 829 1,536 2,365
1888 , . . . . . . .

289 686 975 1907
. . . . . . .

862 1,241 2,103
1889 . . . . . . . .

316 411 727 1908
. . . . . . .

734 705 1,439
1890 . . . . .. . .

338 380 718 1909.
. . . . . . 6G4 1,172 1,836

1891
. . . . . . .

.

348 616 964 1910
. . . . . . .

723 1,172 1,895
1892

. . . . . . . . 357 372 729 1911.
. . . . . . 781 758 1,539

1893 . . . . . . . ,
349 450 799 1912.

. . . . . .
885 1,159 2,044

- (a) Le proporzioni furono calcolato sulle cifre di popolazione alla metà di ciascun anno; queste cifre per gli anni interposti fra i
censimenti del 1872 e del 1882 e fra quest'ultimo e quello del 1901 furono determinate approssimativamente, supponendo che l'aumento
di popolazione verificatosi tra il 1° od il 2° di detti censimenti o fra il 2° e 3° siasi ripartito in ugual misura per ciascun anno corso fra
i due censimenti. A partire dal 1901 a tutto il 1910 le cifre della popolazione alla metà di ciascun anno sono state calcolate in base all'au-
mento della popolazione verificatosi fra i due censimenti del 1901 e del 1911 per effetto dei movimenti naturali e dislocativi della popo-
lazione, rettificato, peraltro, per metterlo in accordo coi risultati dell'ultimo censimento, proporzionalmente all'entità numerica dei
soli movimenti migratori verificatisi nelle singole Provincie del Regno, secondo il procedimento più particolareggiatamente spiegato nel-
1"Annuario statistico italiano del 1912, pag. 14, nota b). Pel 1911 e pel 1912 lo cifre di popolazione sono state calcolate como e indicato
nelle avvertenzo promesso a queste tavole; soltanto pol 1912 le proporzioni si riferiscono alla popolazione del 1° gennaio.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
la pubblicazione per rettiße1ee d'intestazione.

Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nolle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechó dovevano
invece intestarà come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere ind.ieazioni dei titolari delle rendite stesse:

c6

Debito 6 $
$ Intestazione Tenore

MS 6.2 Ñ da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 232031 10 50 Marchisio Ottavio, MarchÌsio Ottavio,
o/, Franca, Ma r i o, Francesca, Giu-

Chiarina, Lauret- seppe-Mario, Cleia-
to e Marta di Giu. ra, Laura e Marta
seppe, minori, sotto di Giuseppe oce.
la patria podestà come contro
del padre, dom. in
Montiglio (Alessan-
dria)

* 535579 164 50 Borgarello Pia di Borgarello Paola-
Enrico, minore, sot- Pia-Elise di En-
to la patria pode. rico, minore, ecc.
stà del padre, do-

.

come contro
miciliata a Genova

5 0|, 148715 95 - De Giovanni Em. De Giovanni Eusla-
manuela fu Vin- c/tia fu Vincenzo
cenzo, nubile, do- nubile, domiciliaia
miciliata ad Ostu- in Ostumi, con usu-
mi, con usufrutto frutto a De Vin-
a VincentiGennaro cenzo Gennaro lu.
fu Ottavio Ottavio

state notifleate opposizioni a questi Direzione generale, le intesta-
zioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 maggio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 9 maggio 1913, in L. 102,28.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

8 maggio 1913.

001) godimento Al netto

CONSOLIDAT: Senza cedola degl' intoressi
in corso

maturati
a tutt'oggi

8.50 •|, netto ..... 09 10 30 97 35 30 97 86 52

8.50 j, netto (1902) 98 .77 50 97 02 50 97 53 72

3.50 241712 SI - Lungleini Giuseppe,
Luigi, MarUlterita,
Giuseppina, Maria
e Carlo fu Giovan-
ni, minori, sotto la
patria potestå della
madre Rizzardi Vir-
ginia, dom, a Pavia.

Lang leini Pietro-
Giuseppe, 31aria-
Luigia, Maria-
Margherita, Tere-
sa, Maria-Enri-
c1tetta - Emilia, e

Carlo-Amedeo fu
Giovanni, nunori,
cec. come contro.

8 /, lordo ....... 65.87 50 64 07 50 05 63 57

PARTE NON [TFFICIAlÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

486980 52 50 Polleri JIaurizio fu
Giuseppe, minore,
sotto la patria po-
testà della madre
Polleri Gemma fu
Luigi ved. Polleri,
dom. in Genova.

668921 700 -- Forrero Carlo fu Ga-
/>riello-Luigi, dom.
in Alessandria, con
usùfrutto vitalizio
a Ferrero Giu-
seppe fu Gal>riello-
Luigi,dom.in Ales-
sandria.

348074 E6 -

I

Corsanego Maria di
Tommaso mmore,
sotto la patria po-
testà del padre
(km. a Pieve di
Nori (Genova).

Polleri Nicolf>-Mau-
rizio-Eurico-Giu-
Lio tu Giuseppe, ecc.
come contro.

Ferrero Carlo fu
Luigi, dom.in Ales-
sandria, con usu.
frutto vitalizio a

Ferrero Giuseppe
tu Luigi, ecc. come
contro.

Corsanego Giocan-
na-3Iaria di Tom-
maso, mmore, oco.
come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 1ebbraio 1911, n. 298

SI diGida
chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 8 maggio 1913

Presidenza det presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.10.

HISCARETTl, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-
duta precedente, il quale ð approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica che la famiglia del senatore Caravaggio
ringrazia per la commemorazione del defunto e per le onoranzo
rese al suo congiunto.

Comunicazione.

PRESIDENTE Legge la seguente lettera del ministro degli aílari
ester1:

Eccellenza,
Mi sono affrettato a trasmettere il telegramma di V. E. al no-

stro ambasciatore a Madrid con incarico di comunicarlo al Senato
spagnuolo.
In risposta il conto Bonin mi telegrafa che essendosi quell'alto

Consesso presentemente aggiornato, egli ha trasmesso il telegramma
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al competente ministro di Stato, il quale lo ha pregato di far giun-
gere a V. E., in attesa che possa farlo il Senato spagnuolo, in rin
graziamenti e l'espressione della più viva riconoscenza del Governo
spagnuolo per l'alta graditissima prova di simpatia che il Senato
del Regno ha voluto dargli in occasione dell'attentato contro Sua
Maestà il Re Alfonso.

Gradisca, eccellenza, i sensi della mia più alta considerazione.
Di San Giuliano.

Presentazione di una relazione.

SACCHETTI. Presenta la relazione sul disegno di legge : < Tom-
bola telegranca a favore degli ospedali Umberto I di Nocera Infe-
riore e di Andrea Tortora di Pagani ».

Seguito della discussione del disegno di legge: « Sul conferimento
della libera docenza > (Numero 947-A).

PRESIDENTE. Ricorda che sono stati approvati i primi tre ar-
ticoli.

BORGATTA, segretario. Dà lettura del seguente emendamento'
proposto dal senatore Del Giudice, in sostituzione deI terzo comma

dell'art. 4:
« La retribuzione al libero docente sarà data direttamente dallo

studente o uditore inscritto al suo corso.

< Lo studente o uditore il quale nell'atto dell' iscrizione avrà di-
chiarato alla segreteria dell'Università di voler seguire uno o più
corsi pareggiati di privati insegnanti, invece dei corrispondenti
corsi ufficiali, avrà diritto, in fine d'anno, sulla presentazione del
documento di iscrizione debitamente accertato, per ogni corso pa-
reggiato valido cui si sarà inscritto, al rimborso di una quota sulla
tassa d'iscrizione da determinarsi in ragione di lire quattro per

ogni ora rettimanale, senza però che tale rimborso complessiva-
mente possa superare i due quinti della intera tassa d'iscrizione.
« Lo studente che prende iscrizione a un corso privato pareg-

giato, non può inscriversi contemporaneamente allo stesso corso

dato a titolo umciale ».

PRESIDENTE. Domanda se l'emendamento è appoggiato.
(E appoggiato).
BORGATTA, segretario. Legge il seguente emendamento che il se-

natore Scialo.ja propone, in sostituzione della prima parte del terzo

comma dell'articolo stesso :

« Al libero docente spetta una quota annua di lire quattro per
ogni ora settimanale di lezione par ciascuno studente o uditore in-

scritto che abbia effettivamente frequentato il corso per almeno
due terzi del numero delle lezioni. Nel regolamento saranno deter-

minate le norme per l'accertamento di tale frequenza ».

PRESIDENTE. Domanda se é appoggiato.
(È appoggiato).
DEL GIUDICE. Riconosce tutti gli inconvenienti e gli abusi che si

sono verificati nella libera docenza, e da tempo ha pensato al bi-

sogno di radicali rimedi; ma gli paro che con la proposta dell'Uf-

ficio centrale si farebbe un molto brusco ed impreparato ritorno

alla legge Casati.
Perciò egli propone qualche temperamento, inteso a conciliare

il sistema presente con la legge Casati.

Espone quale ordinamento dovrebbero avere gl'insegnamenti uni-
versitari amnehè la riforma, arditamente proposta, potesse avere

la piena attuazione, senza perturbare i legittimi interessi di coloro
che attendono al loro uffleio con tutta la correttezza.

Ricorda che le disposizioni della legge Matteucci non portarono
inconvenienti durante il periodo del loro vigore, e che fu la legge
Bonghi che sovvertì l'ordinamento della libera docenza e apri il
baratro, che tutti deplorano.
11 suo emendamento è un ritorno alla legge Matteucci con qual-

che modificazione.
Lo spiega partitamente, aggiungendo che importa anche un atto

di giustizia, perché qualora fosse accolto l'articolo proposto dal-

l'Utllcio centrale, si avrebbe un nuovo incameramento parziale della

tassa d'iscrizione, non necessario, e si inasprirebbero le tassa
universitarie.

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. A nome del ministro
delle finanze, presenta i seguenti disegni di legge, già approvati
dall'altro ramo del Parlamento:

Modificazioni alla legge per l'applicazione della tassa sugli
spiriti:
Conversione in legge del R. decreto 20 ottobre 1912, che abroga il

R. decreto 26 novembre 1911 col quale furono applicati dazi dif-
terenziali e generali alle merci provenienti dalla Turchia.
DI SAN GlULIANO, ministro degli affari esteri.Presentaiseguenti

disegni di legge, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:
Vendita dei locali della R. scuola in Susa di Tunisia;
Prévvedimenti per la tutela giuridica degli emigranti.

LANCIANI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Proroga
del termine indicato all'art. 4 della legge 17 luglio 1910 per la zona
monumentale di Roma ».

Ripresa della discussione.

SCIALOJA. 11 discorso del senatore Del Giudice ha facilitato il suo
còmpito, poichè lo esonera dal richiamo dei precedenti.
Dice che siamo di fronte ad un problema grave e difficile: siamo

d'accordo nel constatare i mali, ma il dissenso comincia quando si
tratta della scelta dei rimedi.
Critica la proposta dell'UŒcio centrale, affermando che con essa si

pone riparo a parecchi dei mali o specialmente a quello fiscale, che
però non può essere il principale in questa materia.
Ma la proposta dell'Uffleio centrale non provvede sufBcientemente

ai rimedi, dal punto di vista morale e dal punto di vista scienti-
fico e didattico.
Con la detta proposta si autorizza una libera contrattazione fra

lo studente e il libero docente, e così si ronde più grave iÏ male
morale oggi lamentato.
Osserva inoltre che, con emendamento dell'Ufficio centrale, lo

studente che voglia e non possa frequentare un corso ufaciale
(perchè i corsi ufficiali spesso riescono poco ellicaci perché l'udi-
torio é troppo numeroso e lo aule sono di capienza insufficiente)
per iscriversi ad un corso libero dovrà subire l'ingiusto aggravio
di una maggiore spesa.
Aggiunge che si finirà coll'uccidere i corsi complementari dati

dai liberi docenti e che sono di grande utilità, specialmente nei
grandi centri universitari.
Nè si dica che la proposta dell'Uffleio centrale è un ritorno alla

legge Casati. In questa vi era un complesso di ordinamenti che im-
pedivano i danni, laddove l'Ufficio centrale non fa che riprendere
una parte della legge Casati, mentre il complesso del sistema è
profondamente mutato.
Esamina poi la proposta del senatore Del Giudice ed afferma che

neppur essa ó adeguata allo scopo poiché mantiene il sisteria at .

tuale con tutti i suoi mali, anzi con un pericolo di aggravamento,
quello cioè che 10 studente si accordi col docente per dare a lui una
parte sola della tassa ottenendo così dallo Stato 11 rimborso di una
somma maggiore di quella realmente pagata.
Fonte dei mali attuali è che il pagamento delle quote si fa sulla

baso delle iscrizioni, e non su quella della frequenza.
Converrebbe quindi trasportare il pagamento alla chiusura del-

l'anno, in guisa che lo Stato rimborsi solo chi ha frequentato le le.
zioni.

Voci. Chi controlla ?

SCIALOJA. Quella del controllo è un'obbiezione facile ed egli se
l'era fatta.
Se il controllo é diffleile, ciò proviene non dalla difficolta che il

controllo abbia in sé stesso, ma perchè del controllo poco si curano
il ministro e i rettori.
Bisoguerebbe ordinare por regolamento che gli studenti dovessero,
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lozione per lezione, apporre la firma sopra un registro quotidiano,
bollato dalla segreteria dell'Università.
Come si farà per impedire le firme false ? - dirà qualcuno.
L'apporre una firma falsa è una cosa cosi grave, che nessun li-

bero docente la commetterebbe, e se anche si trovasse un libero
docente capace di farlo, il caso costituirebbe una eccezione, e non

sarebbe un gran male.
Il certo è che le nostre autorità universitarie non compiono tutti
i loro doveri per fiacchezza, e il ministro lo dovrebbe sapere.'
CREDARO, ministro dell istruzione pubblica. L'ho già detto.
SCIALOJA. Concludendo, afferma che, se fossero accettate le pro-

poste violente della maggioranza dell'Ufficio centrale, si darebbe un
colpo decisivo alla libera docenza, anzi alla buona libera docenza.
Egli ha detto queste cose per un sentimento di dovere e per l'af-

fotto che porta all'Università e alla libera dacenza, che ha combat-
tuto solo per lo stato di marasma in cui essa si trova (Bene).
DI CAMPOREALE, relatore. L'argomento trattato dal senatore

Scialoja avrebbe trovato sede più opportuna nella discussione ge-
nerale. Infatti esso costitui la questione principale che fu dibattuta
nella discussione generale, la quale venne chiusa con un ordine del
giorno, proposto dal senatore Dallolio, con cui si approvava il prin-
cipio informativo del diogno di legge, principio che è stabilito ap-
punto nell'art. 4.
Tutti coloro cho si sono occupati della questione furono concordi

nell'attribuire al sistema attuale di contribuzione gli inconvenienti
che si sono lamentati.
Ricorda che il Senato nel 191I approvò un ordine del giorno di-

retto ad invitare il ministro della pubblica istruzione ad istituire
l insegnamento libero, ponendo a carico degli studenti la retribuzione
dei corsi liberi. E quell'ordine del giorno portava la firma di molti
autorevoli senatori, tra i quali vi era anche il senatore Scialoja.
La,Commissione Reale, composta de11e persone più competenti

nella materia, _il 2 aprile 1912 emise il voto unanime che l'attuale
sistema della retribuzione della libera docenza non debba essere
conservato, percha non rispondente a criteri didattici. Ora, quando
l'Úllicio centrale si appoggia a voti così autorevoli, non può certo
casero biasimato.
E Vieno all'emendamento proposto dal senatore Del Giudice.

e 11 senatore Del Giudice ha fatto la storia delle varie fasi della
libera docenza, o ricordando gl'inconvenienti che si verificavano
nell'Università di Napoli prima del 1875, ha detto che it Bonghi con
la sua legge adottù una mezza misura, perché non gli parve possi-
bile sradicare di colpo i mali.
Ora, in questioni di elevata morale, le riforme parziali non gio-

Yano a nulla, anzi peggiorano lo stato delle cose, e lo stesso B >n-
ghi, con la sua legge, peggiorò i mali dell'Università di Napoli.
Non orede che quelli della libera docenza siano i soli mali che

kravagliano l'Università; ma verrà giorno che si dovrà discuterne,
b allora, se mali esistono, il Senato, con lo stesso buon volere ed

nosto proposito, cercherà di rimediarvi; ma oggi esso si dove li-
tare a provvedere alla libera docenza.
Gli inconvenienti che presenta l'emendamento del senatoro Del

YGiudieg sono tre. Anzitutto si limiterebbe soltanto, e non si elimi-
Worebbe, la caccia afTannosa alle iserizioui; si lederebbe poi il prin-
bipio tondamentale che la tassa d'iserizione sia ilcorrispettivo dello
udente allo Stato per gli insegnamenti che da questo gli sono for-
piti; infine, si incoraggerebbero i liberi docenti ai corsi pareggiati,
si svierebbe la libera docenza dal suo compito piú utile, cioè i

porsi complementari e speciali.
Per conseguenza, l'Uffleio centrale crede che l'emendamento del
enatore Del Giudice potrebbe produrre un vero danno, e per ciò
non lo accetta, ed invita il proponente a non insistervi (Approva-
tioni).
OREDARO, ministro della pubblica istruzione. Il relatore dell'Uf-
cio cent-ale ha già esposto le ragioni por lo quali non sono accet-
abil g i emendamenti dei senatori Del Giudice e Scialoja.
Dopo 10 dichiarazioni del senatore Scialoja sul cattivo funziona-

mento della libera docenza, è più che giustificata la radicale riforma
che propone l'Ufficio centrale.
Cita il numero degli insegnanti nelle Università di Germania e

di Francia, per rilevare che nessuna nazione del mondo ha tanti

professori universitari quanti ne ha l'Italia, dovo largamente si
provvede per tutti gli insegnamenti. Quindi si ha il diritto di ri-
obiedere allo studente un pubblico sacrificio economico.
Si è osservato che si colpiscono legittimi interessi di alcuni liberi

docenti, ma deve considerarsi che la libera docenza non dev'essero
a vita, ma un primo passo per gli insegnanti.
L'ufficio centrale invita e Governo e Parlamento ad una purifl-

cazione dell'anima accademica ed å bene seguirlo in gus.to nobilis-
simo intento. (Bene).
Il sistema delle firme, poi, proposto dal senatore Scialoja non ò

pratico, toglierebbe troppo tempo alle lezioni.
Osserva infine che in tutte le Università italiano le costrizioni

esteriori non hanno mai avuto alcun effetto. (Approvazioni).
DEL GlUDICE. liitira il suo emendamento, augurandosi che le pre-

visioni del ministro si avverino.
PRESIDENTE. Pone ai voti 11 la e 2° comma dell'articolo 4, con

le modificazioui concordate fra il ministro e l'uficio centrale.
(Sono approvati).
Pone ai voti l'emendamento del senatore Scialoja alla prima

parte del comma terzo dell'articolo stesso.

(Non é approvato).
DEL GIUDICE. Al terzo comma proposto dall'UfBcio centrale do-

manda se sia praticamente possibile fissare una quota minima della
retribuzione ed evitare le frodi.
DI CAMPOREALE, relatore. Si desidera evitare una specie di con-

correnza con ribasso.
Gli inconvenienti potranno essere eliminati con disposizioni del

regolamento, tenendosi conto dell'osservazione del senatore Del Giu.
dice.
PRESIDENTE. Pone ai voti il terzo comma dell'art. 4.
(E approvato).
Pone ai voti il complesso dell'art. 4.
(E approvato).
BORGATTA, segretario. Dà lettura della seguente aggiunta del

senatore Luciani all'art.5:
< Ma per la validità di ciascun anno di studio, lo studente, oltre

ai corsi a titolo pubblico consigliati dai regolamenti speciali dello
Facoltå o scuole, dovrà anche inscriversi a uno o due corsi com-

plementari dati a titolo privato ».

PRESIDENTE. Domanda se è appoggiata la proposta del senatore
Luciani.

(Non è appoggiata).
NORGATTA, segretario. Dà lettura dell'emendamento del senatore

Seialoja allo stesso articolo.
e Alle parole e fermi per altro a sostituire « eritro ». Conservaro
il secondo comma del disegno ministeriale.
PRESIDENTE. Domanda se l'emendamento ò appoggiato.
(E appoggiato).
SCIALOJA. Ne dà ragione, ritirando la seconda parte.
CREDARO, mioistro della pubblica istruzione, e DI CAMPOREALE

relatore. Accettano la prima parte dell'emendamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Scialoja

all'art. 5.

(E approvato).
Pone ai voti il complesso dell'art. 5 omendato.
(E approvato).
BORGATI'A, segretario. Legge il seguente emendamento del sena.

tore Seialoja all'art. 6 :
« Il libero docente perde tale qualita se per dieci anni consecu.

tivi non abbia per qualsiasi causa tenuto un corso regolare.
« Egli potra tuttavia riacquistarla senza pagamento di nuova

tassa, in seguito a giudizio della Commissione di cui all'art. 2 sui
nuovi titoli da lui presentati ».
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PRESIDENTE. Domanda se l'emendamento é appoggiato.
(E appoggiato).
SCIALOJA. Ne dà ragione, rilevando che egli preferisce un ter-

mme maggiore per la decadenza, purchè non siano ammesse la scu-
santi.
Rileva che la seconda parte del suo emendamento porta il tem-

peramento scientifico alla decadenza.
POLACCO, dell'Ufficio centrale. Crede conveniente che non venga

risollevata una questione già decisa nella precedente seduta.
Sulla questione del termine per la decadenza si rimette al Se-

nato.
MAZZONL Crede che sarebbe opportuno chiarire il concetto del

corso regolare.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Anche egli come -

l'Ufficio centrale si rimette al Senato per il termine della deca-

denza.
Tuttavia non gli pare utile per la dignità accademica un termine

di dieci anni.
Ritiene che non possa essere gravosa la tassa da pagare per il

riacquisto del diritto della libera docenza.
SCIALOJA. Accetta il termine di cinque anni proposto dall'Ufficio

centrale per la decadenza, ma insiste sulla dispensa dalla tassa.

DINI. Crede che non sia il caso di esonerare il libero docea‡e
dalla tassa quando vuole riacquistare il diritto per l'insegnamento,
perchè lo Stato deve pagare la Commissione che deve giudicarlo;
nè vi è ragione di privare l'Università di un provento.
SCIALOJA. Non insiste.

POLACCO, dell'Ufficio centrale. Poichè si ritorna ai cinque anni

per la decadenza, l'Uffleio centrale insiste nel testo del suo ar-

tioolo.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 6 nel testo dell'Ufficio centrale,

emendato d'accordo col ministro.

(È approvato).
Senza discussione è approvato l'art. 7.
BORGATTA, segretario. Dà lettura dell'art. 7-bis proposto dal se-

natore Scialoja:
« La libera docenza può essere conferita senza il giudizio della

Commissione di cui all'art. 2, ma col parere favorevole del Consi-

glio superiore, alle persone alle quali sia applicabile la disposizione
dell'art. 24 del testo unico della legge sull'istruzione superiore
9 agosto 1910, n. 795 ».

PRESIDENTE. Domanda se la proposta è appoggiata.
(È appoggiata).
DI CAMPOREALE, relatore e CREDARO, ministro dell'istruzione

pubblica. Accettano l'articolo aggiuntivo.
SCIALOJA. Ne dà ragione.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(È approvato).
BORGATTA, regretario. Dà lettura del seguente altro articolo ag-

giuntivo, 7-ter, concordato tra l'Ufficio centrale ed il ministro:
< Con successivo disegno di legge la somma economizzata per ef-

fetto della presente legge, calcolata sulla media che negli ultimi tre
anni lo Stato pago ai liberi docenti, é destinata al miglioramento
delle condizioni economiche e alla revisione delle tabelle del perso-

nale assistente, tecnico e subalterno, di cui nella legge 19 luglio
1909, n. 496, e in aggiunta alla spesa attuale ».

LUCIANI. Dà ragione del seguente emendamento all'articolo in

esame: sopprimere le parole « con successivo disegno di legge ».

Raccomanda poi al ministro che nel modificare gli stipendi del

personale degli aiuti, assistenti tecnici e inservienti, si tenga conto

delle diverse condizioni divita delle grandi città in confronto delle

mmort.

DINI. Fa notare al senatore Luciani che il petsanale che risiede

nelle grandi città fruisce della indennità di residenza.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Accetta l'omenda-

mento del senatore Luciani.

Quanto alla distribuzione della somma osserva che sarà neces-

sario un apposito disegno di legge, nel preparare 11 quale terrà

conto delle osservazioni dei senatori Luciani e Dini.

FOÀ. Raccomanda che con le economie consentite dalla presente
legge sia anche aumentato il numero degli incarichi.
DI CAMPOREALE, relatore. Si associa, a nome dell'Udicio cen-

trale, alla raccomandazione del senatore Foh, notando per altro che
essa trovasi già espressa nella relazione.
DEL GIUDICE. Raccomanda al ministro di migliorare le condizioni

delle biblioteche universitarie, che devono divenire un laboratorio
universitarlo.

CREDARO, ministro della pubblica iptruzione. Accetta la racco-
mandazione del senatore Foå.
Assicura il senatore Del Giudice che nella prossima legislatura

presenterà un disegno di legge per le biblioteche.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 7-ter con l'emendamento del

senatore Luciani.
(È approvato).
Avverte che il senatore Dini ha proposto un art. 7-quater cosi

concepito :
« Sono abrogate:

a) le dispagizioni del quarto comma dell'art. I della legge 31

luglio 1862, n. 719 ;
) I'ultimo comma della tabella A annessa alla legge 28

maggio 1913, n. 284 ;
c) l'art. 68 del testo unico delle leggi sull'istruzione supe-

riore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795;
d) ogni altra disposizione contraria alla presente legge ».

Domanda se la proposta del senatore Dini sia appoggiata.
(E appoggiata).
DINI. Då ragione della sua proposta.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione,e DI CAMPOREALE,

relatore. Accettano l'articolo aggiuntivo proposto dal ,senatore Dini.
(E approvato).

Presentazione di relazioni.

BENEVENTANO. Presenta la relazione al disegno di leggo < per il
risanamento della città di Catania ».

DALLOLIO. Presenta la relazione al disegno di legge < per la ri-
scossione del dazio di consumo sui liquori e bevande alcooliche ».

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Avverte che all'art. 8 il senatore Del Giudice ha
proposto la soppressione e il senatore Scialoja ha proposto un emen-
damento.
Domanda se l'emendamento Scialoja sia appoggiato.
(E appoggiato).
SCIALOJA. Dà ragione del suo emendamento che consiste nel so-

stituire all'art. 8 il seguente:
« Le disposizioni della presente legge non si applicano ai proce-

dimenti pel conferimento della libera docenza pei quali sia già stata
convocata la Commissione esaminatrice ».

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Accetta l'emenda-
mento del senatore Scialo.la purchè in fine vi si aggiungano le pa-
role « prima dell'8 maggio 1913 ».
SCIALOJA. Consente all'aggiunta.
Domanda un chiarimento circa la condizione in cui si troveranno

i liberi docenti attuali di fronte ai nuovi.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Le osservazioni del

senatore Scialoja 10 persuadono a proporre che alPart. 8, come ò
stato emendato d'accordo col senatore Scialoja, si aggiunga l'inciso:
« i liberi docenti nominati secondo la legge attuale non hanno di-
ritto di essere trasferiti a norma dell'art. 3 della presente legge ».
DI CAMPOREALE, relatore. Accetta l'articolo così emendato, salvq
il coordinamento.
DEL GIUDICE. Non insiste nella proposta di soppressione.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 8 ed ultimo nel testo emen-

dato.

(E approvato).
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Avverte che domani si procederà al coordinañiento e alla vota-
zione del disegno di legge.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

.lESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 8 maggio 1913

Presidenza del rice ptesidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14.5.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri, che è approvato.

Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Maran-
goni dichiara che l'autorità di pubblica sicurezza, avendo appreso
cho gli scioperanti di Massafiseaglia, sotto il pretesto di un corteo,
intendevano organizzare pel 2 maggio l'invasione di alcune terre,
Vietò il detto corteo.
Fu, invece, permesso un comizio, che si svolse tranquillamente.

Esclude che le autorità o gli agenti della forza pubblica abbiano

commesso violenze.
MARANGONI, afferma, invece, che la forza pubblica tenne un con-

tegno provoeatore di tumulti e di violenze.
Dopo che il comizio si era svolto tranquillamente, la forza pub-

blica, bloccando le uscite, impedi alla folla di uscire dalla piazza.
. Si procedette ad arresti arbitrari, seguiti da atti di violenza. di
cui furono viitima alcuni degli arrestati, fra cui una donna.

. FALCIONI, sottosegretario di Stato per P interno, contesta recisa-
mente che dagli agenti della forza pubblica siansi commesse sevizie

a carico di una donna incinta.
Una severa inchiesta, eseguita per ordine del Coverno, dal pre-

tetto di Ferrara ha dimostrato che si tratta di una vera e propria
calunnia. (laterruzioni del deputato Marangoni).
Rispondendo poi ad un altra interrogazione dello stesso onorevole

Marangoni, espone che, insorto un dissidio fra i proprietari e la-
voratori della provincia di Ferrara circa la interpretazione del lodo

arbitrale emesso dal precedente prefetto circa il riconoscimenlo del-
' ufficio di collocamento istituito dall'organizzazione di contadini,

e verifloatosi perciò uno sciopero in Massafiscaglia, l'attuale pre-

fatto, di fronte alla ostinazione di ambe le parti contendenti, vista
lla impossibilità di dirimere il conflitto, ha mantenuto la più scru-

polosa neutralità, limitandosi, come é suo dovere, alla tutela del-

1°ordine, e della libertà di lavoro.

MARANGONI, afferma che l'uffleio di collocamento di Massafisca-

glia, che i proprietari non vogliono riconoscere, é stato riconosciuto
dal lodo arbitrale.
Lamenta che il prefetto, invece di adoperarsi per l'osservanza del

lodo, spieghi un contegno. che lo dimostra impari alla'sua missione.
FALClONI, sottosegretario di Stato per l' interno, afferma che quel

prefetto ó un ottimo funzionario dello Stato.

Rispondendo quindi a due interrogazioni degli onorevoli Cavagnari
e Macaggi, dichiara che, in seguito ad addebiti mossi contro alcuni

funzionari della questura di Genova, il Ministero dispose un'inehiesta.
Risultó che un solo funzionario aveva rapporti con gente della mala

vita. Venne immediatamente trasterito ; in seguito a tale provve-
dimento presentò le dimissioni.
CAVAGNARI, à lieto che gli incovenienti che si verificavano, nella

questura di Genova, fossaro di gran lunga meno gravi di quanto si
era sospettato. Non comprende come, se quel funzionario era ve-

nuto meno ai suoi doveri, il Ministero siasi limitato a traslocarlo.

MACAGGI, ó anch'egli lieto che siasi dissipata quell'atmosfera di

sospetti, che incombeva sulla questura di Genova.
Confida che il Governo non esiterå a prendere i provvedimenti

opportuni, per restituire intera la tranquillità ai funzionari cor-

retti e rispettati di quell' ufficio.

.
Presentazione di un disegno di legge e di una relazione.

FASTA, ministro delle finanze, presenta il disegno di legge:
Esercizio della vigilanza sulle produzioni cinematografiche ed im-

posizione di relative tasse.
GIACOBONE, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedere contro l' onorevole Giovanni Torlonia per contravven-
zione al regolame nto .d'igiene del comune di Roma.

Conrocazione degl¿ Uffici.
PRESIDENTE, annuncia che gli Ufflei sono convocati alle ore 11

di sabatö 10 maggio, col seguente ordine del giorno:
Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa

del deputato Fraccacreta.
Esame dei seguenti disegni di legge :

Approvazione del piano regolatore della parte alta della Valle
di Sant'Ugo a Genova (1373).

Abolizione dei limiti per il matrimonio delle telefonisto (1374).
Autorizzazione al Governo del Re ad affittare, sotto determinate

condizioni, a trattativa privata al comune di Taranto i diritti esclu-
sivi di pesca spettanti allo Stato nelle zone del Mar Piccolo (1387).

Modificazioni al testo unico della legge comunale e provinciale.
(Urgenza) (Approvato dal Senato) (1388).

Presidenza del Presidente MARCORA,

Seguito della discussione intorno alla relazione della Commissione
d'inchiesta sulla costruzione del Palazzo di Giustizia.

CHIESA EUGENIO, (Segni d'attenzione) afferma che la Camera, di
fronte alla gravità dei fatti sottoposti al suo esame, ha il preciso
obbligo di accertare la verità sulle accuse mosse contro i respon-
sabili di un si deplorevole sperpero del pubblico danaro.
Al disopra di ogni considerazione politica, l'oratore sento impro-

scindibile il dovere di contribuire, per quanto è in potere sun, alla
ricerca della verità ed alla epurazione della vita pubblica nazionale;
anche se con ció egli indirettamente contribuisea a rinvigorire le
presenti istituzioni.
Una prima colpevole trascusanza degliinteressidelloStatosiebbe

quando non si indago sufficientemento sulla rispettabilità dell' im-
presa, alla quale si aggiudicava il terzo lotto del Palazzo di Giu-
stizia per l'ingente somma di otto milioni.
E qui per la prima volta si fa il nome dell' onorevole Abignente,

su cui si prospetta il dubbio ch'egli abbia precipuamente contribuito
all'ammissione di quell'impresa alla gara. (Interruzioni del deputato
Abignente -- Rumori).
A suffragare tale dubbio l' oratore accenna alla deposizione resa

nell' inchiesta amministrativa da un alto o stimato funzionario del
Ministero dei lavori pubblici.
Ricorda i non buoni, precedenti dei componenti dell' Impresa co-

struttrice; precedenti che non potevano essere ignoti all' onorevolo
Abignente. (Interruzioni del deputato Abignente).
Constata che dinnanzi alla Commissiona d' inchiesta l' onorevole

Abignente escluse di aver raccomandato il Borelli al Prinetti, di-
stinguendo sottilmente tra « raccomandazione e informazione ». (In-
terruzione del deputato Abignente).
Comunque, le informazioni furono tali che il ministro Prinetti

annoto di sua mano nella pratica che il Borelli era stato racco-
mandato dal professore Abignente.
Dall'esame complessivo delle circostanze risultava poi non infon-

data la supposizione che fin dal principio fosse nota all' onorevole
Abignente la società del Borelli col Ricciardi e col Alannajuolo.
Passa all' esame della corrispondenza, risultante dalla rela-

zione della Commissione d' inchiesta, che concerne l'onorevolo
Abignente, e che o successiva all' elezione di Ini a deputato; e
particolarmente alla nota lettera dell'impresa, nella qua!e si accen-
na ad un espediente diretto a far si che le vertenze dello Stato
coll'impresa fossero anche per l' avvenire affidate, anziehè ad un
avvocato orariale noto per la sua rigidezza e per la grande compe-
tenza in materia, ad altro avvocato erariale, amico di uno dei con-
sulenti dell'impresa stessa.
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L'on. Abignente esclude di aver ricevuto quella lettera. (Interru-
2ione del deputato Abignente). Ma basta il fatto che sia stata scritta
e passata a copialettere, anche ,volendo ammettere che non sia stata
spedita , per lumeggiare i rapporti intercedenti fra l' impresa e
l'onorevole Abignente. (Commenti).
Cosi pure, mentre l' onorevole Abignente ha escluso di essersi

mai occupato dei lodi, numerose lettere dell' Impresa provano il
contrario; a meno che non si voglia sostenere che quelle lettere
fossero tutte invenzioni e falsità. (Interruzioni del deputato Abi-
gaente).
Nota anche che l'on. Abignente nel suo discorso non ha potuto

negare di aver di sua mano postillato, assumendone cosi la respon-
sabilità, un memoriale dell'lmpresa del 1908, nel quale si accenna
.chiaramente ad indebite compartecipazioni e ad illeciti compensi.
Commenta il fatto che l'on. Abignente abbia esso compilato un

piano, che evidentemente mirava a conseguire, con una eccessiva
.litigiosità, indebiti lueri contro lo Stato. Il Paese, che sa quanti
denari dell'Erario siano stati sacrificati per tale litigiosità, ha di-
ritto di chiamarne resposabile chi ha ideato e suggerito il sistema.
(Approvazioni all' Estrema sinistra - Interruzioni del deputato
Abignente - Commenti).
Viene a parlare della costruzione del villino dell' on. Abignente·

Trova singolare il fatto che questi, fra tante imprese costruttici,
siasi rivolto proprio all impresa Barrelli, di cui già in Roma, si sus-
surravano le gesta al Palazzo di Giustizia.
Esa'nina l'estratto di conto corrente tra l'Impresa e l'on. Abi-

gnente per le spese del villino ed altre.
Si meraviglia che su quel conto il visto ed il benestare sia stato

posto in dicembre 1905 dall'oo. Guarracino.
Nota pure che tale saldo avveniva all'epoca della liquidazione dei

rapporti dell'on. Guarracino con l'Impresa.; che l'on. Guarracino nel
suo interrogatorio dichiarò di non ricordare di aver saldato tale
cont i per l'Abignente; ciò che sembra singolare, trattandosi di una
somma di cinquantacinque mila lire, e lascia dubitare che la somma
non sia stata effettivamente pagata, ma sia stata, invece, compen-
sata coi crediti dell'on. Abignente nascenti dalla sua compartecipa-
zione coll'Impresa (Interruzioni del deputato Abignente); comparte-
cipaziona che l'oratore ritiene ampiamente dimostrata.
Nella sua difesa l'on. Abignente ha vantato la sua moderazione

quale professionista e la sua scrupolosità quale contribuente. Ma i
suoi guadagni in una sola causa, ed il fatto che egli soltanto dal
1912 paga la ricchezza mobile sui redditi professionali sono in con-

trasto con tali sue affermazioni. (Commenti).
Venendo all'on. Guarracino si meraviglia che egli abbia potuto

affermare che il cauzionamento dell'Impresa per parte sua e dei
suoi abbia rappresentato un atto di generosità.
Ricorda a tale proposito il contratto intervenuto nel 1899 tra la

Impresa e l'on. Guarracino per cauzionamento e consulenza legale.
E non può meravigliare che una impresa, pur così abile nei suoi

affari, abbia pattuito per la sola consulenza legale una percentuale
del 24 0(0 sugli utili (Cominenti -- Interruzioni del deputato Guar-
racino), tanto più che durante il cobso dei lavori l'impresa sostenne
altre ingenti spese legali.
Occorre anche che l'onorevole Guarracino dichiari nettamento se

egli che tra cauzione e consulenza era interessato negli utili del'im-
presa pel quarantacinque per conto abbia veramente ignorato i mezzi
scorretti ai quali l'impresa ricorreva e le ingenti somme che l'im-

presa stessa erogava per fini che non volle cont'essare. (Commenti).
Chiede all'onorevole Guarracino so abbia conosciuto i rapporti

dell'impresa cogli ex deputati Poli e Brunicardi il quale ultimo a-

Veva un contratto di cointeressenza sugli aumenti di prezzo e com-

pensi che l'impresa avrebbe avuto dallo Stato per effetto di riserve
(Commenti animati). Poteva davvero l'onorevole Guarracániignorare
tutto cio? (Commenti - Interruzioni del deputato Guarracino).
Rileva anche che l'onorevole Guarracino liquido i suoi rapporti

con l'impresa un anno dopo che era stata convalidata la sua ele-

2ione. Ora la Giunto delle elezioni non lo avrebbe cert amente cou-

validato se avesse conosciuto la compartecipazione di lui nell'im-
presa. (Approvazioni - Commenti).
Non à esatto che l'onorevole Guarracino abbia veramente liqui-

dato tutti i suoi rapporti coll'impresa dopo che fu eletto deputato. Egli
stesso ammette che vi fu un periodo transitorio che duró per un
anno dopo la elezione. E tutto lascia supporre che questi rapporti
siamsi protratti anche ulteriormente.
Ma quello che importa si é che non si può entrare e rimanere in

quest'Aula quando per pareechi anni si sono avuti lucrosi rapporti
di compartecipazione con una impresa fondata su di un substrato
di corruzione che colla corruzione ha guadagnato e che anche suc-
cessivamente avendo sempre per consulente l'onorevole Guarracino
ebbe non piccola parte nella speculazione ordita in danno della città
di Napoli a proposito delle sorgenti del Volturno. (Commenti).
L'oratore si occupa anche della partecipazione che nei luori del-

l'impresa ebbe la Banca Commerciale Italiana ; la quale anchessa
nel 1898 profittando delle misere candizioni degli impresari si as-

sicurava con patti leonini lauti guadagni.
E sarebbe stato bene che la Commissione avesse fatto sequestrare

alla Banoa stessa la sua scrittura privata con l'impresa per cono-
seere il tenor vero dei patti stipulati segretamente con l'impresa
costruttrice.
È poi singolare che anche la Banca Commerciale abbia sentito il

bisogno di liquidare i suoi rapporti nel 1905 precisuelente quando
l'onorevole Guarracino liquido i suoi rinanciando al quindici per
cento su tutti gli utili che le era assicurato.
Nota anche che dagli atti della Commissione risulta per l'inter-

vento del genero di un noto senatore già direttore di un giornale
romano che la Banca Commerciale nel 1911-128iinteressays ancora

degli affari dell'impresa.
La reticenza della Banca è tanto più deplorevole in quanto alla

sua direzione vi sono due senatori. (Commenti).
Passando all'on. Brunialti, rileva come la sua posizione non sia

sostenibile. Premette che la Commissione avrebbe bene operato pub-
blicando in allegato alla relazione anche tutti gli interrogatori dei
testi.

Ora dalle deposizioni di testi insospettabili risulta che il Brunialti
fece pressioni presso il presidente del Consiglio di Stato per esser.
nominato arbitro, quantunque il Ministero dei lavori pubblici ne
avesse sconsigliato la nomina; che fu sempre eccessivamente favo-
revole agli interessi degli appaltatori, mostrando di avere cognizioni
tecniche evidentemente suggerite dagli interessati.
Rileva come, malgrado tanti e al gravi sospetti, l'on. Brunialti

sia stato designato come arbitro per altre molte e gravi questioni.
Trova singolare il fatto che le cambiali, che l'on. Brunialti af--

forma aver rilasciate in pagamento del villino, non fossero girate
nò quietanzate, avvertendo che il costruttore non era persona for-
nita di mezzi finanziari tali da poter tenere cambiali in portafoglio.
Riconosce, ad ogni modo, che l'on. Brunialti, quale consigliere di

Stato, ha diritto di essere giudicato dallo stesso Consiglio di Stato
in adunanza plenaria.
Non si occuperà dell'on. Mosca, perchè gli addebiti a lui mossi

riguardano un dissenso in una questione meramente giuridica, ed
il modo come egli ha creduto di comportarsi di fronte agli attacchi
di un giornale.
Riguardo all'on. Pozzi, rileva cho la transazione da lui conclusa

fu più il risultato di un suo convincimento tutto personale, che non
dell'ossequio al parere dei corpi consulenti.
Ad ogni modo, ritiene che l'on. Pozzi avrà, prima di concludere,

informato il ministro, il quale ha perció egli pure la sua parte di
responsabilità politica.
Nota di passaggio che l'on. Pozzi, come avvocato, ebbe parte nella

decisione di una questione relativa alle ferrovie dello Stato; men-
tre la sua qualità di relatore del bilancio dei lavori pubblici e delle
ferrovie gli creava una evidente incompatibilità morale.

Quanto all'on. Riccardo Luzzatto, egli, che certo non fu mosso da
avidità di lucro, ebbe il solo torto di assumere il patrocinio di una
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ditta, che aveva rapporti collo Stato, e che era in istretta. oomu-
nanza d'interessi colla impresa del Palazzo di Giustizia, cosicchè
l'on. Luzzatto si trovò in definitiva ad essere il patrocinatore anche
di questa.
Rileva come la misura degli onorari percepiti dall'on. Luzzatto

per .la sua opera di patrono sia stata superiore a quelli da lui di-
chiarata, e sia stata pagata in parte direttamente dall' impresa del
Palazzo di Giustizia.
Ad ogni modo esprime la sua convinzione che la posizione del-

l'on. Luzzatto non è neppure lontanamente paragonabile con quella
degli onorevoli Guarraccine, Abignente e Brunialti. (Commenti).
Rileva poi che come patrocinatori dell' Impresa nel terzo lodo ap-

paiono i deputati Grippo e Colosimo.
Anche recentemente lo stesso onorevole Grippo, insieme col sena-

tore Scialoja, patrocinò contro lo Stato la causa di una impresa di
foraggi, che per la guerra di Libia, pretendeva un maggior prezzo di

nove milioni. (Commenti).
Torna qui la questione se il deputato possa intervenire come pa-

trocinatore in cause contro lo Stato. (Vivaci e ripetute proteste del

deputato Grippo).
Tutto ciò non conferisce certamente a prestigio delle istituzioni

parlamentari. (Commenti).
Ricorda, ad onor del vero, che l'onorevole Grippo difese vittorio-

samente anche lo Stato in causa di molti milioni.

Ma rimane, e s'impone sempre più la questione delle incontabi-

lith, che conviene affrontare e risolvere una buona volta. (Commenti
-- Interruzioni). Un deputato, un senatore, non deve patrocinare
cause nè pro, né contro lo Stato.

E non solo; ma vorrebbe che i senatori e i deputati non perce-
pissero mai, in nessun caso e per nessuna occasione compesi dallo
Stato. (Approvazioni all'estrema sinistra - Commenti).
Si tratta di tutto un complesso di non corrette consuetudini, cui

bigogna fare argine ; ma che soltanto in alcuni casi particolarmente
gravi richiamano l'attenzione del Parlamento e del paese.
Cita altre cause contro lo Stato patrocinate da senatori e deputati,

o il caso di arbitrati risolutisi in danno dello Stato, nei quali fun-

zio.narono da arbitri uomini parlamentari. (Interruzioni - Commenti
-' Approvazioni).
"Un'a3tra incompatibilità ravvisa nel fatto dei consiglieri di Stato,
membri del Parlamento, chiamati a funzione di arbitri, nonostante

un espresso 4tivieto del Senato. (Interruzioni
- Commenti).

Con questa parte del suo diseorso l'oratore ha svolto il primo dei

suoi ordini del giorno, del seguente tenore:
« La Camera afferma il principio che i membri del Parlamento,

non debbano interporre i loro uffici per transazioni nelle quali sia

interessata PAmministrazione dello Stato, ed esprime l'avviso che sia

illecita e da vietarsi l'assunzione da parte di essi di quelle cause in

cui il lucro dei privati o la tutela del patrimonio dello Stato si tro-

Vino in contraddizione ».

Passa poi ad illustrare il secondo ordine del giorno così concepito:

« La Camera, invita il Governo a presentare un progetto di legge

per la elevazione dell'Avvocatura
erariale a maggiore autorità e con

miglior compenso collegato all'esito delle cause e con tutte le ga-

ranzie che servano a tutela sicura dell'erario ».

Accenna, all'enorme lavoro che grava sull' Avvocatura erariale ;

alla scarsitå del personale, mal retribuito in confronto con i liberi

professionisti, e costretto a difendere anche contro potenti avver.

sari gli interessi dello Stato.

Illustra quindi il seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a presentare una proposta di legge

per provvedere ad una inchiesta sul funzionamento, dei. servizi del

Ministero dei lavori pubblici e particolarmente per ciò che si rife.

risce al Genio civile, accertandone severamente ogni responsabilità
e preparandone il rinnovamento ».

Ititiene che la triste odissea del Palazzo di Giustizia dimostri

senz'altro la urgente necessità di procedere alla inehiesta invocata.
A questo proposito ricorda con lode alcuni provvedimenti presi

in materia di personale dall'onorevole Bertolini, quando era mini-

stro dei lavori pubblici; pure osservando che, se si fosse attenuto

alle risultanze della inchiesta Astengo circa il Palazzo di Giustizia,
avrebbe dovuto adottare altri e ben più gravi provvedimenti. (Pro-
teste dell'onorevole Bertolini).
Afferma poi la necessità di provvedimenti, che, rendendo rapido

e completo il riscontro preventivo della Corte dei conti cosi sulle

spese come sugli impegni, assieurino ad un tempo il controllo con-

suntivo di merito fatto tempestivamente ed efficaciemente dalla

Corte stessa.

Presenta in questo senso un altro ordine del giorno.
Finalmente, poiché il Paese attende di conoscere, ia questo dolo-

roso circostanze, se veramente la giustizia sia uguale per tutti, pro,
pone che la Camera non si limiti a prendere atto delle deplorazioni
d'ordine politico e morale formulate dalla Giunta, ma Voglia since-
ramente che i colpevoli siano puniti, quali essi siano, senza ecoz-

z1one.

Propone quindi che tutti gli atti e documenti della .
Commissione

d'inchiesta pel Palazzo di Giustizia siano trasmessi all'autorità giu-
diziaria.
Termina affermando che, nello adempimento dell'odierno gravoso

ed inerescioso uflicio, 10 conforta la sicura coscienza di aver fatto
il suo dovere e di essersi reso sincero interpreto della coscienza doI
Paese. (Vive approvazioni all'estrema sinistra - Molti deputati si,
congratulano con l'oratore - Commenti animati -- La seduta ó so,

spesa per dieci minuti).
CIUFFELLI, parla per l'alto dovere, che gli incombe, di scagioram

dagli addebiti della Commissione d inchiesta un grande estinto, al
quale l'oratore fu legato da particolaro devozione.
Eaumera gli addebiti politici mossi dalla Commissione all'onorevola

Zanardelli, notando come essi abbiano searso contenuto sostanziale
e come ad ogni modo siano completamenle infondati.
Dimostra non esser vero che non siano state osservate le 'norme

della legge di contabilità e della legge dei lavori pubblici nella ag-
giudicazione dell'appalto del primo lotto alla ditta Belluni e Basevi.
Spiega le ragioni, per le quali l'onorevole Zanardelli, o meglio

gli uffici del ministero di grazia e giustizia, ritennero che il con-
tratto (trattandosi di opera che allor andava a carico del Comune)
non dovesse essere sottoposto alla Corte dei conti. Anche il Consi-
glio di Stato opinò nello stesso senso.

E per le stesse ragioni non fu sottoposta alla Corte dei conti Rep,
pure la successiva convenzione esplicativa, che del resto rianasa
destituita di effetto.
Non pub, in ogni caso, parlarsi di responsabilità politica, ma di

responsabilità amministrativa spettante non al ministro, ma a fun-
zionart mmori.
Dimostra poi che il ritardo nel passaggio della gestione della co-

struzione a carico diretto dello Stato, per effetto della legge suRo-
ma del 1890, non può imputarsi all'onorevole Zanardelli, sia perchã
egli lascio il Ministero nel gennaio 1891, sia perché la gestione del
Palazzo era già passata al Ministero dei lavori pubblici.
Circa l'adozione della pietra di Rezzato, osserva che nella P31'io

decorativa non può essere sostituita dal travertino. L'uso di essa,
tu consigliata dagli architetti Calderini e Sacconi. Ed è ingiuriosa
quanto ingiusto elevare fin l'ombra del sospetfo circa l'uso di una,
non ingente quantità della pietra stessa DQa costruzione della villa
dell'onorevole Zanardelli sul lago di Garda.
Si à fatto carico all'onorevole 2anardelli anche della convenzione

del 1901, con la quale si prorogarono di due o tre anni i termini
per ultimare i lavori, e si stabill di rimettere la risoluzione delle
vertenze alla fine dei lavori stessi,
Osserva che tale convenzione ebbe allora il parere favorevole à

tutti gh ullici competenti, e che non era possibile risolvere l'appalto
e stipulare un nuovo contratto con altra Ditta, come accenna la
Commissione, perché in tal caso i proaxi sarebbero stati più onerosi
per lo Stato, e i lavori si sarebbero protratti molto più a lungo.
Dimonta che anche in questo caso furono osservate 16 norma di

contabilità,



2720 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Nemmeno ó giusto addebitare all'onorevole Zanardelli alcune mo-
dificazioni tecniche, che, come la demolizione delle fiancate, furono
rese necessarie da imprescindibili esigenze tecniche ed artistiche.
Nota, del resto, che tutto ciò fatto col pieno assenso del Ministero

dei lavori pubblici.
Aggiunge che le forme contabili e legali furono anche questa vol-

ta osservate.
Osserva che il vizio di origine di tutto ció, che riguarda il Palazzo

di Giustizia, consista nel fatto che sin da principio mancavano i

progetti tecnici completi ed i preventivi adeguati di spesa.
Concludendo, ripete che neppur l'ombra di un addebito può essere

mosso all'onorevole Zanardelli, al quale rimane intero il vanto di
avere tenacemente voluto, come sede della giustizia nella capitale
d' Italia, un edificio degno delle gloriose tradizioni artistiche e giu-
ridiche e del grande avvenire del nostro paese. (Vive approvazioni
- Applausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'oratore).
DA COMO, parla per sentimento e per dovere, che sovrastano o-

gni altro pensiero; per esprimere la solidarietà cordiale con l'ono-

norevole Ciuffelli, che difese le opere di Giuseppe Zanardelli, ch'e-
gli vide, segul ed ammirò.
Aggiunge una protesta, come esecutore testamentario e cittadino

di Brascia, che fu madre orgogliosa di quel grande.
Rileva l'accenno della Commissione d'inchiesta per la sommini-

strazione di pietre alla villa di Maderno. Lamenta che debba strap-
pare la sua memoria da una ingiustifleabile inamissibile discussione
sulla rettitudine di quella vita esemplare.
Non doveva la Commissione proiettare un ombra senza luce ;

mentre tutti sanno come egli fu attento, limpido, intemerato, an-

che nei rapporti più minuti della sua vita privata.
Prova come la Commissione d'inchiesta avesse facili mezzi per ac-

certare cose notorie.

Quella casa dove esalo la grande anima, dove gli si avvolse at-
torno al cuore fermo la bandiera della patria, spoglia delle cose

più belle, è mantenuta con sacrifici dagli eredi in omaggio al culto

superstite. Quando egli inneggiava alla giustizia, idea e sentimento,
impeto e ragione, scienza e conscienza, fine dell'umana esistenza,
ed esclamava: « nos ad ,iustitiam esse natos » non pensava a quanto
poteva succedere a lui.
Un senso di vera giustizia doveva, se mai, far riconoscere che
nch'egli volle per sè i marmi delle sue montagne, coi quali i nostri
maggiori riempirono di gloria i secoli, con la Loggia, i Miracoli, i
magnifici palazzi di Brescia.
Guai per tutti, esclama l'oratore, se ci vincesse il pensiero che,

eessata l'opera ed il potere, ad ogni istante potesse essere discusso
l'acquisito patrimonio morale della propria vita ! Che cosa avebbe
valso a lui l'emula gara di sacrifici per rendere la patria degna del
suo passato, del suo genio, del suo popolo, la vivida conscienza
della responsabilità, la rettitudine conclamata ?

Conclude affermando altamente che il culto di lui non muore, nè

può morire, perchè è inesauribile e pura la fonte, che scorre viva
dalla sua opera imperitura. (Vivissime approvazioni - Vivissimi ap-
plausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'oratore).
DANEO, per fatto personale, desidera dichiarare immediatamente

che non ha mai letto nella relazione un periodo in cui possa at-
tribuirsi il senso, al quale accennò l'onorevole Da Como. (Vivissimi
rumori - Proteste - Clamori). L'intenzione della Commissione è
stata all'opposto. E per quanto é in lui protesta altamente di non

essere a niuno secondo nell'ammirazione e nella venerazione verso

l'intemerato cittadino ed il gratide uomo di Stato. (Rumori vivissi-
mi - Clamori - Proteste - Agitazione - Il seguito della discus-
sione é rimesso a domani).

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, a nome
del ministro degli affari esteri,presenta i sognentidisegnidilegge:
Autorizzazione di spesa per la concessione di sussidi alle scuole

italiane in America. --

Applicazione ai cittadini italiani residenti al Marocco delle tasse
e delle penalità stabilite dall' Atto generale di Algesiras del 7 aprile
1906 a carico degli stranieri nell'impero marocchino.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni

di legge:
Provvedimenti relativi ai serbatoi sul Tirso e sui flumi Silani;
Approvazione del piano regolatore di Voltri (Genova).

Interrogazione e interpellanze.
CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
«Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica e della marina per sapere se venne nominata quella Com-
missione per gli Istituti nautici, che nei passati mesi essi avevano
giustamente dichiarato necesssaria.

< Galli ».
< I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro della guerra,

per conoscere se sia vero che l' applicazione degli organici in vi-

gore per il personale addetto ai tribunali militari renda possibile
il caso di avvocati fiscali aventi gradi e stipendio inferiori a quelli
del segretario da essi dipendente; e se non crede che valga la pena
di provvedere a riparare uno stato di cose non corrispondente alle
esigenza della gerarchia.

« Meda, Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere se vero e se lecito che il sottoprefetto di Campagna di
accordo col sindaco di quella città, in flagrante violazione della
legge sull' emigrazione ed in offesa dei diritti della famiglia e del
marito che si vollero tutelare, abbia rilasciato passaporto ad As-
sunta Agricola di Filippo, senza il consenso del marito, che per
giunta trovasi all' estero (L' nterrogante chiede la risposta scritta).

« Beniamino Spirito ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro, per sapere quando sara dato principio al rimbo-
schimento del bacino montano di Castellammare del Golfo già di-
chiarato urgentissimo dal Consiglio superiore dei lavori pubblici,
dietro la disastrosa alluvione dello scorso autunno e allo scopo di
evitare vittime e danni maggiori per l' avvenire. (L' interroganto
chiede la risposta scritta).

« D'All ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, preso atto che l' attuale stanziamento di bilancio, riguardante
i sussidi automobilistici, è sufficiente per gli impegni già presi, do-
manda :
« l° se fra questi impegni é compreso quello per la linea Crema
-Paullo-Milano da gran tempo richiesto;
« 2° se nel caso poco supponibile che ciò non siasi avverato vi

sia nel bilancio margine sufficiente per comprenderlo;
< 3° se tal margine manchi, quale provvedimento intenda pren-

dere il ministro. (L' interrogante chiede la risposta scritta).
< Marazzi ».

La seduta termina alle 19.

DIARIO ESTERO
L'Italia e l'Austria-Ungheria, come le due nazioni

più direttamente interessate nella questione albanese
ebbero l'incarico dalle altre grandi potenze di prepa-
rare lo statuto del nuovo Stato. Lo statuto, infatti,elaborato tra i Gabinetti di Roma e Vienna, è stato
mandato alla conferenza degli ambasciatori per la sua
approvazione dal concerto europeo. Gli ambasciatori si
sono già dati allo studio dello statuto albanese, mafinora non hanno preso in proposito veruna delibe-
zione, quantunque l'ultima seduta fosse stata tutta de-dicata a questo oggetto, come confermano i seguentidispacc1 da Londra, 8 :
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Durante la conferenza del pomeriggio, gli ambasciatori hanno preso
dbgnizione del progetto di statuto dell'Albania.
Gli ambasciatori d'Italia e d'Austria-Ungheria hanno presentato

11 lavoro elaborato da tempo fra Roma e Vienna.
Una conversazione si è stabilita fra gli ambasciatori sul conte-

nuto di questo lavoro, che, si assicura, non entrerebbe nei partico-
lari delle varie branche dell'amministrazione da creare dalle basi
in Albania e sarebbe assai conciso su ogni punto. Una discussione,
nel vero senso della parola, non poteva impegnarsi, poichè i Go-

Verni delle grandi potenze non hanno ancora conoscenza di questo
documento. Esso sarà loro comunicato immediatamente, perché essi
þossano studiarlo completamente.
La determinazione di questo statuto richiederà probabilmente un

lungo esame.

Gli ambasciatori si sono reciprocamente scambiate informazioni

sulla consegna di Scutari ai distaccamenti internazionali. Il Re del

Montenegro då evidenti prove che intendo adempiere lealmente la
sua promessa appena sarà possibile e si è convinti che lo sgombro
di Soutari da parte dei montenegrini sarà effettuato prossima-
niente, senza che sia possibile, del resto, precisarne il giorno in
(Inesto momento.
Si era detto che, se vi fosse stato tempo, la riunione avrebbe

iniziato la trattazione della questione della frontiera meridionale
dell'Albania. Ma non sembra che questo punto sia stato discusso,
o almeno si conserva a questo riguardo un assoluto segreto.
Gli scambi di informazioni avvenuti fra gli ambasciatori hanno

rivelato un grande miglioramento nella situazione in generale, e
ne à prova il fatto che la prossima conferenza é stata fissata a

martedl20maggio, a meno che qualche avvenimento imprevisto non
renda necessario che gli ambasciatori si riumscano più presto, ciò
che sembra assolutamente improbabile.
S1r Edward Grey e parecehi ambasciatori si propongono di as-

sentarsi e di prendere qualche riposo.
**g Lo statute dell'Albania che è stato sottoposto alla Conferenza

degli ambasciatori stabilisce la nomina del Principe per l'Albania
autonoma e neautralizzata.
Nessuna proposta concreta è ilnora però stata fatta.
LIItalia propende che la scelta cada sopra un Principe che non

appartenga a nessuna delle tre religioni rappresentate in Al-

bania.
È insussistente che il progetto di statuto dell'Albania comprenda

la questione di un prestito e quella delle ferrovie.
4*4 Secondo un'informazione dell'Agenzia Reuter, il progetto

della costituzione albanese sottoposto oggi alla riunione degli am-
basciatori, é brevissimo.
Esso lascia da parte tutti i particolari e non à considerato defi-

nitivo.
Contiene semplicemente raccomandazioni dell'Austria-Ungheria e

dell'Italia circa i principî generali.
Si assicura che anche altre potenze hanno preparato una esposi-

zione delle loro vedute.
Si afferma che lo scopo dell'Austria-Ungheria e dell'Italia, è quello

di assidurare al nuovo Stato la più larga indipendenza possibile e,

per conseguenza, esse propugnano la scelta di un Principe straniero
come Sovrano.
È stato anche proposto che ufficiali di piccoli Stati comandino la

gendarmeria albanese.

A La Conferenza degli ambasciatori che è stata tenuta oggi, é

durata due ore e mezzo.

Stante le feste della Pentecoste, la prossima riunione degli am-
basciatori non avrà luogo prima del 20 maggio, salvo che la situa-
sione, che à grandemente migliorata, non richieda una riunione più
vicina.

La notizia che alla conferenza degli ambasciatori si
discuteva la nuova costituzione dell'Albania e lo sta-

tuto proposto per essa dall'Italia e dall'Austria, giunta

alla Camera dei comuni, diede luogo ad una interroga·
zione in argomento, della quale il telegrafo ci reca il
seguente sunto:
Londra, 8. - Camera dei comuni. - Alcuni deputati sollevano

la questione dell'Albania.
Aubrey Herbert, unionista, dichiara che con la mutilazione del-

l'Albania si ronde molto più dillicile il mantenimento dell'equili-
brio balcanico, propone la formazione della gendarmeria con uffl-

ciali inglesi per impedire l'attività delle bande e spera che l'Alba-

nia avrà la massima libertà economica possibile.
Walter Guinness, unionista, invita il ministro degli esteri a dare

assienrazioni che la soluzione della questione dell'Albania sarà di

natura tale da evitare complicazioni nell'avvenire.
In assenza di sir E. Grey che assiste alla riunione degli amba-

sciatori, Acland dice che spera vedersi stabilire ormai in Albania,
non l'equilibrio tra le forze avverse, ma la cooperazione fra le po-
tenze amiche, cooperazione basata sul reciproco rispetto e sul desi-

derio di vivere e di lasciar vivere gli altri.
Quanto all'Albania, oggi ci si preoccupa di metterla in grado di

vivere con un'indipendenza uguale a quella degli altri Stati balca-
nici e di svilupparsi colle proprie forze. La delimitazione delle fron-
tiere priverà l'Albania di città, sulle quali aveva diritti. In com-

penso le si daranno altre città richieste da altri.
Le questioni economiche e politiche che sono da regolarsi ulte-

riormente saranno trattate con desiderio di conferire all'Albania

un'indipendenza reale e che le permetta di svilupparsi senza ve-
dersi ormai ostacolata dalle questioni sulle quali le potenze credono
di avere opinioni opposte.
Il Montenegro farà notevoli acquisti territoriali. La potenza piû

interessata ad appoggiare tutte le nazionalità slave ha dichiarato

che Scutari è una città interamente albanese e che la sorte di Sett-
tari fa parte degli accordi presi da tutte le potenze tra loro.
È un gran conforto sapere che tale questione non minaccia più

di dividere l'Europa.
I montenegrini, e bisogna felicitarneli, nel loro proprio interesse

come in quello dell'Europa, sono arrivati in tempo per prevenire
un'esplosione che avrebbe incendiato tutta l'Europa e della quale
essi sarebbero stati le prime vittime.
La Turchia ha tutto l'interesse a mantenere l'ordine ed un huon

governo ed a proteggere gli armeni nelle provincie asiatiche, i pro-
fughi, le famiglie turche ed i soldati venuti dalla Turchia (eu-
ropea.
Tutte le potenze desiderano che la Turchia possa svilupparsi e

consolidarsi nelle provincie asiatiche.
La Gran Bretagna farà ogni sforzo perchè tutte le questioni sol-

levate a questo proposito siano seguite da tutte le potenze insieme,
con una azione comune e più atta a raggiungere buoni risultati,
che l'azione individuale di una potenza isolata.
Quanto al riconoscimento del Governo cinese, tutte le potenze

isolate sono d'aceordo; la Gran Bretagna non vuole ritardarlo, ma
aspetta che la Cina confermi ufIlcialmente tutti i diritti che i trata
tati e le consuetudini hanno conferito finora agli stranieri in Cina.
Il riconoscimento del Governo cinese seguirà immediatamente tale
conferma.

I preliminari di pace, noti ai belligeranti già molto
prima che loro venissero ufficialmente comunicati, non
incontrarono mai dillicoltà di sorta; e però, man mano
che si sapevano accolti, la conferenza degli ambascia-
tori aggiungeva nuove condizioni e queste approvate
altre ne seguirono, cosicchò in oggi quelli che dotevano
essere preliminari generali del trattato di pace, costi-
tuiscono invece pressochè tutto il trattato. Ciò porta
alla più sollecita conclusione della pace nell migliore
comune accordo.
Circa il preliminare (11 pace e il trattato definitivo si

telegrata da Londra, 8:
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Il trattato di pàe elaborato a Londra, e che deve essere presen-
tato agli Stati balcanici ed alla Turchia per essere firmato dai de-
legati di questi paesi, é interamente redatto nella forma di un trat-
tato di pace completo e definitivo. Si ò considerato che, data la
situazione, diventa inutile di firmare semplici preliminari di pace.
Si attende tuttavia che alcuni degli alleati rifiutino di firmarlo,
senza avero ottenuto assicurazioni su alcuni punti che le potenze si
riservano esse stesse di regolare.

I3ALLA LI]SIA

Bengasi, 7. - Per completare la ricognizione circa la via seguita
dall'artiglieria turca nel ritirarsi davanti all'avanzata della seconda
divisione, fu inviato un distaccamento leggero che oggi, a circa
trenta chilometri da El Abiar, rintraccio due cannoni da 87 A, sot-
terrati con altri cinquanta proiettili e, qualche chilometro più a nord,
trovò i relativi affusti e avantreni. Tutto sarà trasportato a Bengasi.
Il generale d'Alessandro, col comando della seconda divisione, è

rientrato a Bengasi, lasciando il generale Torelli al comando del

campo di El Abiar.
A Tolmetta, Merg, Derna e Tobruk nessuna novità.
Il giorno 5 si è presentato al generale Tassoni alla zavia Gsur,

per sottomettersi, Abdul Gelil Suaker, principale capo della tribú

Abid, dal quale dipendono anche gli Ailet di Gerdes.
Il mare agitatissimo su tutte le coste della Cirenaica impedisce

ovunque le operazioni di sbarco. Il postale da Siracusa rimane tut-
tora alla cappa.
Bengasi, 8. - Una colonna composta di due battaglioni del 79°

con artiglieria e cavalleria ed una compagnia di ascari bengasini,
al comando del colonnello Fioretta, ó giunta ieri a Sidi Calisa ed

oggi ad Oriana, accolta festosamente dalla popolazione.

CILONACA ITALIANA

Le LL. MM. il Re e la Regina onorarono, ieri, di
loro augusta presenza le gare del campionato d'arme
delle pattuglie tenutosi a Tor di Quinto a benefizio
della Croce rossa italiana (Sezione romana).
I Sovrani giunsero al campo delle corse accompa-

gnati da S. E. il generale Brusati, dal duca e dalla
duchessa d'Ascoli, dal marchese Borea d'Olmo, pre-
fetto di palazzo, e dal marchese Calabrini.
Le Loro Maestà vennero ossequiate dalle autorità e

salutate con viva dimostrazione di reverenza dal pub-
blico numeroso ed eletto.
S. M. il Re alla gara delle pattuglie, accompagnato

da,gli aiutanti di campo, si recò nel palco della Giurla

per meglio assisterne allo svolgimento.
Ritornato alla tribuna regale, presenziò allo sfila-

mento delle 29 pattuglie concorrenti, e di sua mano
consegnò i premi ai comandanti delle sei pattuglie
vincitrici.
Dopo la premiazione le Loro Maestà fecero ritorno

alla Reggia.
IWella diplomazia. - S. M. l'Imperatore di Russia ba rice-

vuto stan3ane a Tsarkoieselo in particolare udienza l'ex.addetto

militare d'Italia colonnello Abati ed il nuovo addetto militare mag-

,giore Ropolo.
Istituto internazionale di agricoltura. - Le quattro

Commissioni elette nell'assemblea generale riunitasi l'altro ieri, pro-

seguono alacremente i lavori.

La ga Commissione (Statistica), nella sua riunione di ieri Taltro,

ha preso in esame il rapporto sulla statistica del bestiame, presen-

tato dal delegato dell'Austria, cav. De Pozzi.

Presiedeva il sig. Delbrueck, delegato della Germania; relatore il

sig. Lesage, delegato della Francia.

Il cav. De Pozzi ha riassunto il suo rapporto, mettendo in luce
la grande importanza di una statistica internazionale del bestiame

rapida e completa, particolarmente in relazione alla questione del
rincaro della carne, per poterne studiare e determinare lo cause.

La Commissione ha pertgnto espresso il voto che tutti i Governi,

aderenti vogliano perfezionare le statistiche esistenti e organizzarlo
ove non esistano.
Per quanto riguarda la classificazione, la Commissione, dopo:di

essersi addentrata in un minuto esame tecnico delle varie cate-

gorie, ha ûnito coll'approvare con diverse modificazioni lo schelga
proposto dal relatore.
Infine il sig. Lesage, facendo risaltare il crescente interesse su-

scitato dalla questione del rincaro della carne, ha proposto che
l'Istituto intraprenda degli studi sul consumo della carne nei di-
versi paesi.
La Commissione ha accolto unanime questa proposta, e il cav. De

Pozzi ha fatto rilevare che studi in proposito sono già avviati nel-
l'ufficio di statistica generale.
La seduta é stata tolta alle 18,30.
La mostra Moreale. - Domani alle 16.30 avrà luogo in Roma,

al giardino del lago a villa Umberto I, la inaugurazione della mostra
gi floricoltura e orticoltura indettas dalla sezione romana dell'Asso-
ciazione movimento forestieri, con l'intervento dei rappresentanti
del Governo, della Provincia, del Comune e della Camera di com-
mercio.
I concorsi speciali per l'arte del fiorista che tanto favore hanno

incontrato nel pubblico nelP Esposizione del novembre decorso
avranno luogo domenica 11, giovedi 15 e domenica 18.
La mostra rimarrå aperta sino al 19 corr., il prezzo d'ingresso 6

stato stabilito in 50 centesimi.

FIIantropia internazionale. - Un telegramma da Anti-
vari reca che il piroseafo italiano Città di Messina é giunto alla
foce della Bojana, recando a bordo la spedizione italiana di medipi,
infermieri e suore, con soccorsi di viveri, medicinali e materiali per
Scutari, al comando del colonnello medico Rosati.
La spedizione ed i materiali, per mezzo del piroscafo fluviale Seu-

tari, proseguiranno per Seutari, risalendo la Bojana.
E giunto pure, con analoga missione, il piroseafo austro-ungarico

Melkovic.

UEsinosizione coIoniaIc a Genova. - Una parte pre-
cipua dell'Esposizione coloniale del prossimo anno sarà consacrata
ad una Mostra campionaria delle risorse agricole, animali, minerali
delle nostre colonie di diretto dominio, perché i nostri industriali
commercianti possano studiare quello che se ne può utilizzare.
Pure assai importante sarà la rappresentazione delle vie e dei

mezzi di comunicazione per rendere famigliare anche al pubblico,
il problema dei trasporti nelle colonie e fra quelle e la metropoli,
e per mettere in luce la importanza della Libia come territorio di
transito per il commercio fra l'Europa, l'Africa e l'Asia.
Questo materiale sarà raccolto con ordine sistematico in modo

che la grandiosa Esposizione campionaria dei prodotti coloniali riesca
completa ed utile per l'economia nazionale.
Per ogni prodotto esposto verrà indicato il nome indigeno, ita-

liano e scientifico, il luogo di provenienza, l'epoca della raccolta e
della presenza di questa unità, il prezzo, l'impiego del prodotto el
l'importanza della produzione.
E poichè tutto il pubblico possa interessarsene vivamente, il Co-

mitato ordinerà questo materiale in una serie di diorami.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani, corgunica in data d'ieri:
Un giornale di Milano del 6 corrente in una corrispondenza da

Massafiscaglia, parlando dei disordini colà avvenuti il giorno 2 di
maggio, asserisce che una donna incinta tratta in arresto fu nulla
caserma dei carabinieri sottoposta a turpi sevizie.
Questa notizia è assolutamente falsa.
Itlarina mercantile. - II Verona della N. G. I. A giunto a

New York --- L'Ancona, idem, e partito da New York þer Napoli
e Genova -- 11 Duca di Aosta, idem, ha proseguito da Dacar per
Napoli e Genova - 11 Duce degli ADM¢ xi deln,èpanitodaDaear
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per Santos e Buenos Aires - L'Orseolo, della Societh Veneziana Linu sono arrivati alle 18.35 alla stazione di Orsay e si sono im-

gianto a Colombo diretto a Calcutta -- Il Luisiana, del Lloyd ita- mediatamente recati in automobile al Ministero degli esteri, ove

liano, ò passato da Punta Europa direttto a New York-L'Europa sono arrivati alle 18.55.
della Veloce, ha transitato da Capo Sagres per Napoli e Genova. Su tutto il percorso la folla ha acclamato calorosamente il Re ed

ATENE, 8. - Una violenta tempesta che imperversa da due giorni
in Grecia ha prodotto gravi danni in terra ed in mare.

Nel porto del Pireo cinque vapori greci hanno avuto una colli-
aione ed banno subito gravissimi danni.
Dieci grandi maone sono rimaste distrutte. La nave da guerra

Pinios ha urtato contro la costa.

La macchina del vapore austro-ungarico Franz à rimasta dan-

neggîata presso Megara ed il vapore è stato gettato alla costa. 11

vapore greco Argostoli per poco non si è incagliato dinanzi a

Gythlon.
Il vapore Iperokhi che aveva a bordo 300 soldati provenienti dal,

l'Epiro ha corso grande pericolo dinanzi alle Leucadi. Le onde hanno
asportato tre soldati.
II taporo inglese Lady Sunder, della Compagnia Houdson di Su-

derland, è naufragato a nord di Corfú. '

I"contadini hanno salvato l'equipaggio. Un macchinista è an-

negato.
L'Aragano ha prodotto grandi danni anche in terra, ove pa-

recchie dase sono crollate e un gran numero di alberi sono stati
sradicati.
COSTANTINOPOLI, 8. - Si ritiene che nell'intento di smobilizzaro

subito, la Turchia si sforzi di ottenere dalle potenze la garanzia che
la Bulgaria non riaprirà le ostilità.

PARlGI, 8. - Il Re di Spagna e il presidente della Repubblica
hanno lasciato il Ministero degli esteri alle ore 8,7 e sono giunti
alfaSzione di Lione alle 8,20 salutati dalle acclamazioni lungo tutto
11 percorso.
La stazione era ricaamente decorata. Il treno speciale è partito

pet Fontaineblau alle 8,25 ed è giunto a destinazione alle 9,20.
Il prefetto, il generale Virvaire e le altre autorità hanno rice-

Tuto il Re ed il presidente che sono subito saliti in una Daumont

yet recarsi sul terreno dello manovre nella valle della Selle presso
Fdntaineblau.
Ïl Re o il presidente in vettura hanno passato in rivista le truppe.

Pqi il Re ha seguito a cavallo le manovre mentre il presidente vi
ha assistito dall'alto di un poggi ».
11 Re ha espresso la sua ammirazione per le manovre e special-
att per il tiro delle mitragliatrici.
opo la s61ata il cortoo ha fatto ritorno a Fontaineblau, dove i

duo capi di Stato e i loro seguiti hanno assistito al tiro del poli-
gono di artiglieria.
Emezzogiorno e mezzo il presidente della Repubblica ha offerto

al Re una colazione al castello di Fontaineblau.

FONTAINEBLEAU, 8. - 11 Re di Spagna e il presidente della Re-

p bblica hanno assistito alle tre del pomeriggio ad un torneo mi-

11tare.
LðNDRA, 8. - Il Lloyd ha da Grimsby che 11 cacciatorpediniere

Kvpress, incagliatosi in questi ultimi giorni presso Spurness, ha

aŸuto una collisione col vapore Leicester nel momento in cui en-

trova nel porto.
Le due navi sono rimaste danneggiate.
11 cacciatorpediniere ha urtato contro il quai riportando avarie.
PARIGI, 8. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

Londra:
Si ha oggi notizia che una bomba molto potente ò stata scoperta

alcuni giorni fa nel gabinetto particolare del ministro dell'interno.

Tale attentato commesso dalle sudiagiste era stato fluora tenuto

nascosto.
PARIGI, 8. - II Ile Alfonso e Poincarè di ritorno da Fontaine-

il presidente,
Poco dopo Poincaré ha fatto ritorno all'Eliseo.

PARIGI, 8. - Stasera ha avuto luogo al Ministero degli esteri il

pranzo offerto dal ministro degli esteri, Pichon, in onore del Re di

Spagna.
11 presidente della Repubblica e la signora Poincaré si sono recati

al pranzo accompagnati dall'alto personale della presidenza della

Repubblica.
La tavola, preparata nella grande sala da pranzo del piano ter-

reno, comprendeva 156 coperti. Era ornata con magnifici gruppi
di porcellane di Sèvres e con meravigliose orchidee, rose e garofani.
Il Re ed il presidente erano seduti l'uno presso all'altro. Fra i

presenti erano i membri del seguito reale, tutti gli ambasciatori e
ministri esteri, tra cui l'ambasciatore d'Italia e donna Bice Tittoni,
i presidenti del Senato e della Camera, Pex-presidente della Repub-
blica, Loubet, tutti i ministri e sottosegretari di Stato ed altre per-

sonalità.

PARIGI, 8. -- I giornali pubblicano il seguente dispaccio da Ber-

lino:
Al Ministero della guerra si dichiara che gli ufIlciali non sono

compresi nelle cifre pubblicate stasera dalla Norddeutsche Allge-
meine Zeitung. La cifra di 641.000 uomini, come efettivo attual-

mente sotto le armi, compresi i volontari e i raflermati, ð conforme

alle indicazioni del bilancio del 1913.

Occorre tuttavia notare che esso sarebbe aumentato di cires 12.000

uomini, non compresi gli ufficiali, da ora al prossimo mese di otto-

bre, estrazione fatta dagli ettettivi previsti dal progetto di Ïegge
attualmente discusso al Reichstag.
Inoltre sono compresi negli effettivi dell'esercito francese i corp

come la gendarmeria, cioè circa 20.000 uomini, e un certo numero

di impiegati amministrativi che non sono compresi negli effettivi
tedeschi.
Infine nei circoli militari bene informati, si assicura che le auto-

rith tedesche, per far fronte ai casi di morti, sopravvenenti dopo
l'incorporazione, aumentano ogni anno la cifra del contigente di

circa il 9 i , di modo che, tenendo anche conto delle morti, gli ef-

fettivi reali im Germania sono sempre superiori agli effettivi di bi-
Jancio, mentre in Francia sono inferiori.
BERLINO, 8. - L'utilciosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung

scrive che il presidente del Consiglio francese Earthou ha pronua-
ziato domenica scorsa a Caen un discorso nel quale ha estesamente
parlato della legge sul hervizio triennale ed ha dichiarato per giu-
stificarno la presentazione, che fra l'esercito francese e quello te-
desco la differenza, anche senza tener conto dei progressi futuri e

della legge attualmente discussa in Germania, é di 180.000 uomini.

Noi non sappiamo, soggiunge il generale, a quale fonte il presi-
dente del Consiglio francese ha attinto i dati per tale valutazione

degli effettivi di pace dei due eserciti, ma desideriamo stabilire

che la versione secondo la quale l'esercito tedesco sarebbe fin da

ora in tempo di pace superiore di 180.000 uomini all'ercito fran-

cese non risponde alla realtà dei fatti.
L'effettivo totale dell'esereizio tedesco comprende in tempo di

pace 641.000 uomini, quello dell'esercito francese 581.000 uomini,
d'onde risulta fra i due escreiti una differenza di soli 60.000 uo-

mini e non di 180.000, come Barthou ha affermato erroneamente.

E vero che in Francia ed in Germania si incorporano per i ser-
vizi non armati un certo numero di uomini che, avuto riguardo
unicamente alla tattica moderna di guerra, non possono essere cal-

colati come combattenti, quando si tratta di un paragone numerico

fra le truppo di due potenze vicine, che abbiano una parte decisiva
sul campo di battaglia; ma, anche se si detraggono gli effettivi to-
tali di questi uomini, circa 38.500 in Francia e 2700 in Germania,
una semplice operazione di calcolo dimostra che la superiorità della
Germania non è ancora che di 95.000 o 90.000 uomini, cioè circa la
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tagli i

metà soltanto di ciò che il presidente del Consiglio francese indi-
cava come un i'atto ai suoi uditori di Caen.
SOFlA, 8, -- 11 ministro delle finanze ha presentato alla Sobranje

un progetto per l'apertura di un nuovo credito di 50 milioni per i
bisogni dell'esercitos
Parecchi deputati hanno presentato ihterpeÌlanze circa i nego-

tiati di pace e i rapporti fra gli alleati.
Il presidente del Consiglio, Ghosciod, ha dichiarato che non à at-

tualmente in grado di rispondere, i negoziati di pace e le tratta•
tive colla Grecía e la Serbia essendo ancora in corso.Egli spera di
potere rispondere naartedh

,
WlESBADEN, 8. - Al ritorno dell'Imperatore, in automobile, da

Francoforte sul Meno a Wiesbaden, è avvenuto stasera un penoso
accidente che ha costato la vita ad un giovinetto.
Mentre le automobill imperiali passavano nelle vie affollate, un

ciclista ha attraversato la strada. Lo chattlÏ'eur delÌa terza aulomo-
bile imperiale ha frenato così forte che lo stalliere è caduto in terra
e l'autonaobibs sterzando, ha schiacciato contro una colonna per
afflssioni un giovinetto dodicenne, il quale, trasportato alPospedale,
vi è toorto poco dopo.
Si assicura che 10 chauffeur non abbia responsabilità nell'acci-

dente.
OETTIGNE, 9. - Il nuovo Gabinetto è stato cos\ oostituito i Pre-

Eddenza e guerra,generale serdarlanco Vucotic; interno,Goinic,ex-
presidente dell'Alta Corte; giustizia, Ljuba Bakich, membro della
stessa Corte; affari esteri, Pietro Plamenatz, ex-incaricato d'affari
del Montenegro a Costantinopoli; istruzione e culti, Mirke Miuc6-
Vich, direttore del ginnasio di Cettigne; finanze e lavori pubblici,
sivvocato Risto Popovic.
WA$HINGTON, 9, - La Camera dei rappresentanti ha approvato,

con 291 voti contro 139, il progetto per la revisione delle tariŒe
doganali.
BERLINO, 9. - Secondo un telegramma da Pietrobugo al Lokal

Anzeiger lo Czar partirà per Berlino la sera del 21 corrente; egli
sarà acconipagnato dal grande naaresciallo di Corte, conte di
Benkendorff, o resterà tre giorni a Berlino.
LA PAZ (Bolivia, 9). -- Il generale Montes è stato eletto presidente

della Repubblica per il prossimo quadriennio.
CETTIGNE, 9. - La convocazione della Scupstina, alla quale do-

veva essere sottoposta la questione di Seutari,ë divenutasupernua,
avendo il Montenegro ceduto su tale questione.
La Soupstbaa sarà aggiornata col decreto reale, chesanzionera la

liskt del nuovo Gabinetto.
11 Ite ha ricevuto tutti i nienabri della Scupstina al paÌazžo ed

ha loro esposto le ragioni per le quali il àIontenegro ha ceduto.Le
dichiarazioni del Re Nicola sono state vivamente acclamate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

8 diaggio 1913.
'Caltezza della stazione è di metri .
Il barometro a 0°, in millimetri e al
Termometro eentigrado al nord , ,

Tensione del vapore, in mm.
. . .

Umidità relativa, in centesimi . . .

Vento, direzione . , , . . . . , , ,Velocità m km. . . . . , , , , , ,

Stato del cielo.
. , , , , , , . . .

Temperaturn, massima, nelle 24 ore
Temperatura minima, id. . . . -. .
PJoggiatamo...........

. . . . .
50.6)

Daare . , 758.7

a . . . .
8.46

. . . . .
46

.
, , , , STV

. . . . .
12

. . . . . velato

. . . . .
21.4

. . . . .
9.5

8 Inaggio 1913,
in Ecuropa: preesione naassin a di 768 sulla Itussia settentrionale,

aninima di 737 stul'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: baronaetro OVULRgüe Salit0, Ê00 a 14 0103.

:sulle Puglie; temperatura aumentata; venti forti tra nord e po-
nente sulle Puglie e isole; qualche pioggia in Campania, Basilicata
e Calabria.
Barometro: massimo a 759 in Sicilia, minimo a 756 in Liguria.
Probabibus: venti naoderati tra sud e ponente sul Tirreno,preva-

lentoniente settentrionali altrove; cielo generalnaente vario; raare
qua e là niosso od ag:itato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di (eodinamica

B,oina, 3 maaggrio 1913.

TliMPERATURA
STATÖ STATO precedente

STAZIONI de I e i elo de I m a re massima j minima

ore 1 ore 7 nelle se ore

Porto híaufhü0
...

1/4ooperto maosso 18 5 12 4

Sanrenlo ••••••••• coperto legg.rnosso 18 1 12 2
Genova....••••••• eoperto ea11ao 17 9 11 O
Spezia.···-••·•••• 1], coperta -- 22 2 10 0
Cune ·••«-•••-•• if, coperto - 21 4 10 2

Alessandria....... 1/4 oöþ€ffd - 26 l 13 Oi
Novara

.. -·••••· 1/4 ooperto - 22 8 4 8
Donaodossola...... lja coperto - 24 1 4 8
Pavia ..........., I/, ooperb, 23 6 9 7

Elmaono lj, coperto .. 22 8 10 8

Sondrio...........
serono 19 0 11 0

Bergamo ..w.... serene - 20 5 7 3
Brescus....au.." 1/4 coperto 23 i 10 9
Creniona ......... sereno - 20 2 'O 0
Mantova .........

serend 22 6 10 0
Verona..........'

sereno 20 1 7 5
....... .'

sereno -- 20 8 9 3
Ud3ne ..........'' detano 20 2 10 I
Treviso...........

tereno -- 21 0 9 7Vicenza ..........
Bereno galomo 19 4 15 O

Paritia sereno - 21 8 0

Reggio kÄl /4 ooperto 2i S 9 2

Modena .......... /, aoperto 20 5
'3 0

Ferrara .......... Beren0 -- 21 0 x

Bologna ......... sereno 20 8 14 4
Ravenna

.........

~¯ "-
--

¯¯

Forli .....a....... sereno 30 2 6

Pesaro ........... sereno omlmo 19 4 10 0'

Ancona........... sereno anime 19 8 11 7

Urb sereno 16 3 9 4

híacenrata
. .

te coperto 18 2 10 3

Ascoli Piceno..... sereno -- 20 5 0

Perugia ....aan, ooperto -- 16 5 7 5

Camerino......... serene 15 5 8 0

Lucca............. Is oopefto .. 18 0 7 8

Pisa sereno - 23 8 9 8

Livorno.
.

/4 coperto naosso 18 à 11

Firenze........... sereno 20 4 12 &

Aresso ........... nebbioso -- 19 2 7 6

Sienâ ............ |4 coperto - 17 9 Y 9

Grosseto.......... serene -- 19 5 8 6
Rorna ............ sereno 20 9 9 5

Teranao .......... sereno 20 0 8 Di

Chieti ............ sereno - 17 5 9 O

Aquila .......44.. sereno ·- 16 4 6 6

Agnone .......... sereno - 15 3 6 2

Foggia .... ...... sereno -- 17 5 9 0

Bari...........,,, sereno agitato 17 2 11 6

Lecce ......... , *¡a ¿coerto 18 4 10 3
Casetta .......... serend 20 0 9 6

Napoli ........... sereno 3egg. mosso 17 5 9 0

Benevento......., nebbiogg 18 7 7 5

';2!!ino.,,,....., sereno -- 16 0 5 2

Mileto ............ 1/4 ooperto 15 1 9 I

Potenza .......... sereno 12 7

Cosenza .......... sereno 16 6 9 5

Tiriolo .........,, coperto -- 15 0 4 8

Reggio Calabria .. -- -- --

¯¯

Trapani .......... sereno legg.mosso 18 8 13 5
Palernao .......... 1/4 coperto n1osso 20 4 10 3

Porto Enapedocle.. sereno legg.raosso 18 0 12 ü
Caltanissetta ..... sereno

,
- 15 0 9 7

blessina ......·.., •/, coperto caluto 17 6 14 3

Catania .......... sereno caluo 21 1 13 7

Siracusa......·••• -- --
¯¯

Caguari ..---·.... sereno calino 19 8 8 0

Saasari.....••••.. coperto - 16 5 10 0
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